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SERRI, Segretaria ff., dà lettura del pro- 
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aprile 1988, che è approvato 

Continuazione della discussione del disegno di leg-
ge: "Ordinamento e compiti dell'Ufficio stampa 

della Regione" (194) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la continuazione della discussione del disegno 
di legge numero 194, concernente: "Ordina-
mento e compiti dell'Ufficio stampa della Re-
gione". 

E' iscritto a parlare l'onorevole Murru. Ne 
ha facoltà. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Signor Presiden-
te, non dico onorevoli colleghi, perché dovrei 
nominare uno per uno i pochi consiglieri pre-
senti. Quante volte ho chiesto — come risulta da 
un'ampia documentazione, dalle mie interpel-
lanze ed interrogazioni — che venissero trasmes-
se in diretta le riunioni del Consiglio regionale, 
se non altro per evidenziare la serietà con la 
quale questo istituto autonomistico, che è un 
organo legislativo esplica il proprio mandato? 
Ecco: se ci fosse la televisione a riprendere i 
nostri lavori in diretta, si avrebbe un bell'esem-
pio della nobiltà d'animo degli autonomisti, dei 
regionalisti, di coloro che tengono a cuore le 
sorti della Sardegna e che reclamano, con que-
sto disegno di legge, un impinguamento dell'or-
ganico dei giornalisti, per meglio propagandare 
certe vergogne. Questa sì che è una vergogna, 
ma tant'è, come disse qualcuno: "Se ti piace è 
così, se non ti piace è la stessa cosa". Però non 
è la stessa cosa per la popolazione della Sarde-
gna, che queste cose non sa, mentre vengono 
evidenziate, attraverso la stampa compiacente, 
strumentalizzata, vincolata, altre cose, che ma-
gari possono non interessare la maggioranza 
della popolazione della Sardegna, ma che inte-
ressano determinati settori del potere, per vari 
motivi elettoralistici. 

Cosa dire dell'informazione, considerato 
che i depositari del mandato popolare trascura-
no argomenti di questa importanza? Certo, si 
tratta di un argomento molto importante, visto 
che anche stamattina i democristiani sono par- 
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titi lancia in resta, in primis il loro Capo Grup-
po. Ma anch'essi secondo me, si muovono se-
condo una logica determinata dalla situazione 
contingente, che purtroppo è soltanto foriera di 
un certo tipo di propaganda per il potere attual-
mente rappresentato dalla Giunta di sinistra, 
così come lo era in altri tempi da altre Giunte. 
Non si fa altro che esercitare il potere per il 
potere, per fini ben determinati: così, guarda 
caso, i gangli determinati, i gangli vitali che 
devono influenzare l'opinione pubblica vengo-
no magari accentrati nei momenti più propizi e 
più opportuni, cioè alla vigilia delle elezioni. 
Ormai siamo in dirittura d'arrivo: mancano in-
fatti dodici mesi, forse meno, allo scioglimento 
del Consiglio regionale, poi c'è il traguardo del-
le elezioni. Quindi bisogna accentrare un pochi-
no meglio lo strumento dell'informazione, per 
meglio strumentalizzarlo, perché meglio in-
fluenzi l'opinione pubblica. Bisogna dunque 
strumentalizzare uno dei poteri essenziali: la 
stampa. E lo si vuol fare, come è detto nel 
disegno di legge, rafforzando la presenza di 
giornalisti in quei cardini vitali della Regione 
sarda che sono gli Assessorati. Mi pare proprio 
l'operazione più anomala e più strumentale che 
un ente pubblico come la Regione potesse mai 
porre in essere. 

Io non avrei bisogno di dilungarmi molto, 
ma è necessario che lo faccia, per confermare 
quello che ho già detto nei miei precedenti 
interventi, e cioè che allorquando fa comodo si 
concepiscono e si applicano provvedimenti volti 
all'accentramento del potere ed insieme a crea-
re discrezionalità e favoritismi. E, a proposito di 
favoritismi, non ho capito perché i giornalisti 
debbano essere assunti in base a dei titoli e non 
in base a dei concorsi. Oggi la professione del 
giornalista non è più una professione dilettanti-
stica, ma è una professione che ha tutti i crismi 
— soprattutto quando si viene assunti in un ente 
pubblico — dell'impiego pubblico. Mi pare che 
al riguardo ci sia stata una grossa vertenza da 
parte degli ordini nazionali dei giornalisti, auto-
nomi e non autonomi, che hanno posto in evi-
denza proprio questo fatto: ormai c'è un note-
vole aumento di operatori in tutte le categorie, 
per cui non si può prescindere da una selezione;  

e se la selezione dev'essere fatta per meriti, 
l'accertamento dei meriti impone in base alla 
legge sull'impiego pubblico, l'espletamento di 
di un concorso. Deve trattarsi di un concorso 
serio, ovviamente, che si basi sulla cultura e 
sulla effettiva preparazione, a seconda della 
professione che si deve esercitare. Quindi in 
questo caso non soltanto prove scritte, ma prove 
che devono qualificare per la professione, so-
prattutto se si deve operare in un ente che non 
è una proprietà privata, ma è un ente pubblico, 
un ente che interessa la collettività, un ente che 
si regge sui tributi e sui contributi di tutta la 
collettività, nazionale e sarda. 

Non ho capito perché questi giornalisti 
debbano essere assunti solo in base ai titoli. 
Certo, i concorsi sono una beffa dovunque, sono 
tutti concorsi truccati: se ogni concorrente aves-
se il coraggio di fare dei ricorsi, io sono convinto 
che anche nell'ambiente pubblico, e forse anche 
in molti enti la metà degli assunti verrebbero 
scartati. Occorrerebbe un concorso serio, ma 
serio come dico io, in cui non si vada a control-
lare i compiti per vedere se la calligrafia del 
concorrente (anche se non c'è il nominativo sul 
compito) corrisponde a quella segnalata! Il 
commissario oggi può identificare il concorren-
te; parliamoci chiaramente, dico queste cose 
perché sono vere: io ho nomi e cognomi di gente 
che ha vinto determinati concorsi, anche qui, in 
base proprio a questa squallida prova di concor-
so. Se si dovesse fare un concorso serio io sono 
convinto che molti giornalisti, infeudati a varie 
organizzazioni politiche e non politiche, molti 
giornalisti che vanno per la maggiore oggi, pur 
essendo campioni di ignoranza andrebbero in 
coda, forse, addirittura, neanche avrebbero i 
requisiti per partecipare! 

Non ho dunque capito perché questa legge 
presupponga l'assunzione dei giornalisti in tal 
guisa: oppure l'ho capito molto bene, perché, 
alla fin fine, si capisce. Stamattina l'onorevole 
Floris muoveva una critica abbastanza docu-
mentata ed argomentata. Beato lui che ha avuto 
il tempo di studiarci sopra, perché io ho avuto il 
m?lloppo delle leggi ieri e ieri ho dovuto leggere 
anche tante altre cose, oltre ad assolvere a tutti 
gli altri adempimenti che purtroppo gravano 
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sulle competenze relative alle mie cariche, e 
non ho avuto la possibilità di approfondire mol-
to bene il discorso. Però, rifacendomi al discorso 
dell'onorevole Floris, ho colto così al volo una 
sua piccante osservazione: egli ha osservato che 
mai come in questo periodo — riferendosi evi-
dentemente alla Giunta in carica — si era avuta 
una tale strumentalizzazione della stampa. In 
altre parole egli ha messo in evidenza che c'è, in 
Sardegna, una stampa infeudata alla Regione; 
ed è vero: mai si è avuta una strumentalizzazio-
ne delle fonti di informazione quale si sta veri-
ficando oggi, in presenza della Giunta regionale 
di sinistra, composta da comunisti, sardisti, so-
cialisti, socialdemocratici eccetera eccetera. 

E questo è vero, verissimo. Non capisco 
perché in determinate televisioni, che dicono 
di essere private ma che assolutamente non so-
no libere, la fortuna, la grazia padronale o della 
redazione, favorisca sempre determinate orga-
nizzazioni; forse perché sono più compiacenti. 
Non si vedono altri, in televisione, da una parte 
o dall'altra; lasciamo stare la terza rete, che 
ormai è lottizzata a sinistra e quindi deve ope-
rare in tal senso, ma le altre private non si 
capisce perché debbano favorire sempre deter-
minati uomini di un determinato partito, che 
magari fa determinate convenzioni, che magari 
determina la propaganda relativa ad un deter-
minato Assessorato che, guarda caso, è molto 
osservato e molto criticato. Sorge il dubbio ed il 
sospetto che sotto sotto ci sia qualche cosa; 
saranno solo voci che corrono a destra e a man-
ca, ma parimenti, guarda caso, anche il maggior 
quotidiano di informazione della Sardegna non 
fa altro che evidenziare con vistose fotografie 
determinati esponenti politici. Più avanti io ci-
terò il commento della stampa odierna al dibat-
tito di ieri, dove ancora una volta si raccontano 
bubbole e bugie; le vedremo e le leggeremo 
letteralmente; io non ho mai detto quello che è 
stato scritto sul giornale di oggi! 

Se avessi il tempo mi divertirei, ma queste 
cose non si colgono; è vero che io non ho avuto 
la fortuna di accedere all'università, perché non 
sono figlio di papà né figlio di benestanti; posso 
non essere un grande letterato o un grande 
uomo di cultura, possono anche commettere  

qualche errore, qualche sbaglio, sbaglia il Papa 
figuriamoci se non posso sbagliare io che sono 
l'ultimo scolaretto del Consiglio regionale! Ma 
è altrettanto vero che la fonte di informazione 
deve avere almeno l'onestà di riportare fedel-
mente o almeno di interpretare onestamente 
quello che si dice, anziché travisare e liquidare 
un discorso con quattro parole. E raccontare 
anche balle! Chi ha detto e dove si è sentito dire 
che io in Consiglio regionale ieri ho annunciato 
di votare a favore o contro? Chi l'ha detto? E 
chi ha detto, per esempio, che determinate parti 
politiche hanno votato a favore, ribaltando la 
verità? I numeri sono la migliore democrazia, se 
è vero come è vero che trentatré voti sono il 
simbolo di tante cose ma anche di una certa 
associazione... 

SERRI (P.C.I.). Anche simbolo di morte! 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Della massone-
ria, che è viva, e lo ha dimostrato, anche ieri 
evidentemente! Chi ha mai detto che questi 
trentatré numeri, trentatré voti, trentatré co-
scienze sono state determinate o influenzate da 
me? Questo è il concetto; io mi sono limitato ad 
esprimere il mio pensiero, che non è affatto 
vero essere il pensiero di un maschilista. Io vi ho 
riportato alla realtà dicendo che siete delle de-
magoghe, che non c'è assolutamente bisogno di 
questi provvedimenti per affermare quello che 
il diritto già imperante in Italia vi consente. Ho 
anche detto — e lo sottolineo questa sera, augu-
randomi che la stampa del Consiglio regionale 
recepisca questo mio pronunciamento — che 
nessuno ostacola la donna nel processo di evo-
luzione economica, sociale, culturale e di qual-
siasi altro genere, al quale possono concorrere 
liberamente. Ma tutto ciò ve lo dovete conqui-
stare in virtù della parità e non potete e non 
dovete pretendere agevolazioni in questo sen-
so. E' forse umiliante se una donna preferisce 
fare la casalinga anziché impegnarsi pubblica-
mente? Non è assolutamente umiliante, ma io 
ho detto anche, e questo deve essere recepito 
onestamente dal giornalista, ho detto che anche 
la casalinga deve assurgere ad un ruolo di nobil-
tà nel processo economico, cui contribuisce in 
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un modo specifico, anche se non si può eserci-
tare nel nucleo familiare quella attività che do-
vrebbe esercitare soltanto il marito o chi prov-
vede al sostentamento e al mantenimento della 
famiglia. Quindi in questo senso si dovrebbe 
nobilitare la donna, non soltanto dal punto di 
vista morale, ma anche con un riconoscimento 
tangibile di ordine sociale: chiamiamolo come 
volete, assegno familiare o assegno sociale. Ho 
detto che queste cose, essendo assolutamente 
contrario al complesso di inferiorità della don-
na, e lo riaffermo in questo momento, il che 
significa che sostengo una esaltazione del ruolo 
della donna. 

Ma voi pretendevate ben altro, con la vo-
stra legge. In quel famoso articolo, dove erano 
esplicitate tutte le competenze attribuite a que-
sta Commissione, volevate in pratica scavalcare 
l'uomo, in maniera illogica ed anticostituziona-
le, stravolgendo la parità di diritti prevista dal-
l'articolo 3 della Costituzione. Queste cose ho 
detto. 

Questa stampa regionale, che adesso, con 
questo disegno di legge, sarà posta propriamen-
te al servizio della Regione e quindi dei singoli 
Assessorati, ha il dovere di non farsi strumenta-
lizzare, per cui i giornalisti non possono essere 
indiziati prima, indicati poi e recepiti infine a 
piacimento degli Assessori. Non sono dei segre-
tari particolari. La Regione non è un'azienda 
privata e ancor meno privati sono gli Assessori; 
oggi neanche nelle aziende private si può eser-
citare in codesto modo, figuriamoci. Non esiste 
più la grande figura del capofamiglia, ma voi 
volete imporre, attraverso gli Assessorati e tutti 
i marchingegni burocratici, una scelta, una prio-
rità. Un conto è esercitare il diritto che deve 
esercitare, secondo le regole economiche di 
questa società, la proprietà privata. Chi si assu-
me il rischio d'impresa — è una legge economica 
— ha tutto il diritto di controllare e regolamen-
tare la sua azienda, da Agnelli al piccolo colti-
vatore diretto, da Pirelli e da De Benedetti agli 
altri imprenditori. E' un compito dello Stato 
cercare di limitare la disonestà, non soltanto 
quella di ordine economico e di ordine sociale, 
ma anche la disonestà finanziaria, perché gli 
operatori del mercato non diventino dei paras- 

siti. Questo è un altro discorso. Ma qui siamo 
negli Assessorati della Regione sarda, siamo 
negli Assessorati di un ente pubblico, di un ente 
che vive con i contributi pubblici, con i contri-
buti di tutti i cittadini, quindi non è un'azienda 
privata. Un conto è esercitare il ruolo politico 
di virtù delle proprie ideologie e della propria 
appartenenza ad un partito: la Costituzione 
parla in questo senso, allorquando dice del plu-
ralismo, dice della democrazia, dice della libertà 
che devono esercitare le organizzazioni politi-
che all'interno di una Assemblea elettiva. Ma 
non dice di esercitare queste prerogative in ter-
mini privatistici, come le si vuole esercitare an-
che in virtù di questo disegno di legge. Dove è 
scritto questo? Questo è un abuso di potere 
bello e buono, mascherato con i colpi di maggio-
ranza! Qui si vota, ma stiamo attenti: io non 
vorrei possedere continuamente quel dono del-
l'influenza che mi è stato attribuito ieri. "Per 
colpa tua..."! Per colpa mia? C'è qualche consi-
gliere qui o qualche collega o qualche funziona-
rio, uomo o donna, che possa dire di essere stato 
avvicinato da me, anche dopo i miri ripetuti 
interventi, e che mi abbia sentito dire a qualcu-
no "Guarda che devi votare in questo modo 
anziché nell'altro"? Viceversa si può dire per 
quanto riguarda il sottoscritto, che può essere 
soggetto a critiche di diverso genere per il tem-
peramento tutto particolare, perché molte vol-
te, sentendo la valenza morale delle lotte e delle 
battaglie che conduco, mi accaloro: però tutto 
finisce lì, perché poi sono sufficientemente edu-
cato nel rispettare i rapporti umani i rapporti di 
amicizia con chiunque. Chiunque mi conosca sa 
perfettamente che non sono come molte volte 
appaio nelle manifestazioni politiche. Nessuno 
può perciò dire che io ho in qualche modo 
influenzato il voto di qualche collega. 

Parliamoci chiaramente: quando vi è una 
libertà effettiva di coscienza le argomentazioni 
giuste talvolta prevalgono. Non è la prima volta, 
badate. Io ricordo che un caso analogo si verifi-
cò nel 1975 (scusate se faccio questi esempi), 
quando la stampa non era ancora tanto volgar-
mente infeudata alla Regione e ai poteri impe-
ranti. Oggi possiamo elencare tutti i giornali, dal 
primo fino all'ultimo, che non soltanto interpre- 
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tano male ed alterano i concetti, ma falsano 
anche le parole degli esponenti e degli oratori 
della destra e del Movimento Sociale Italiano in 
particolare, cioé di quelli che stanno all'opposi-
zione. Io ricordo che nel '75 o nel '76, quando 
si discusse qui la famosa legge di applicazione 
della Bucalossi (non vedo nessuno degli anziani, 
ma i funzionari forse lo ricordano), io e i miei 
colleghi eravamo più numerosi di adesso, ed io, 
in modo particolare, feci un discorso documen-
tatissimo. Eravamo sei: dopo tutti i nostri inter-
venti, ma soprattutto dopo il mio intervento, la 
legge passò per due o tre voti, ma noi ottenem-
mo la bellezza di 28 voti. Allora, ma anche in 
altre occasioni, gli interventi del sottoscritto (e 
degli altri colleghi di Gruppo, com'è ovvio) eb-
bero un peso notevole in quest'Aula: evidente-
mente la giustezza degli argomenti influisce sul-
le coscienze, perché risponde alla verità. Ma 
così dovrebbe essere da parte di tutti, continua-
mente! 

Non dovrebbe esserci bisogno di influenza-
re nessuno, e la stampa, se è indipendente, se è 
pubblica, come in questo caso, deve obbedire 
alla coscienza pubblica, deve con imparzialità 
assoluta dire la verità ed esprimere i concetti 
secondo l'interpretazione che l'italiano preve-
de, sancisce, obbliga. Non si può alterare un 
concetto secondo le interpretazioni di un gior-
nalista, di colore bianco o nero, giallo o rosso 
che sia. Ma che discorsi sono? Qui siamo in 
presenza di un disegno di legge che dice: "I 
giornalisti me li assumo come voglio io, per 
titoli". E quali sono i titoli? L'essere stato ga-
loppino elettorale di un determinato Assessore 
o di un capitano dei galoppini di determinati 
uomini politici, magari dell'industria, dell'agri-
coltura, o di determinate organizzazioni politi-
che o sindacali? L'essere dei clienti che profes-
sionalmente non valgono nulla, ma che devono 
essere ricompensati? Anche in altri campi ab-
biamo precedenti eclatanti: esiste un organo 
della Regione sarda, il famoso Comitato per la 
programmazione, dove non c'è un solo compe-
tente. Sono tutti ex trombati, consiglieri regio-
nali o deputati, che trovano rifugio in questo 
grosso carrozzone, lautamente stipendiati —
pressappoco quanto i consiglieri regionali — per  

non produrre nulla, tanto è vero che si ricorre 
sempre ad altri grossi carrozzoni, tipo quello 
configurato dal progetto dell'Agenzia del lavo-
ro, di cui parleremo ampiamente allorquando se 
ne discuterà. 

Si dirà: "Insomma, voi criticate sempre". 
Sì, noi critichiamo laddove è necessario critica-
re. Cito ad esempio un altro fatto di questi 
giorni, anzi, di stamattina. Abbiamo discusso il 
grosso problema delle compagnie barracellari e, 
pur muovendo alcune comprensibili critiche su 
questioni importanti per la stessa categoria e 
per il servizio pubblico che essa svolge, abbiamo 
detto che ci sta bene e che voteremo a favore, 
come a favore abbiamo votato ieri per un'altra 
legge. La nostra posizione non è preconcetta, 
ma questo disegno di legge non risponde asso-
lutamente a quelli che sono i dettami di un 
organo pubblico, di un ente pubblico che, in 
coscienza, deve promuovere un'informazione 
libera, tranquilla, svincolata, senza aggettiva-
zioni, senza voler influenzare in un modo o 
nell'altro l'opinione pubblica. 

A me dispiace che non sia presente l'ono-
revole Floris, tanto per citare uno dei protago-
nisti della discussione di questa mattina, perché 
io concordo, per molti aspetti, con le sue argo-
mentazioni, tuttavia non mi pare che il provve-
dimento proposto dalla Democrazia Cristiana si 
discosti molto da quello in discussione. Io ac-
centro l'attenzione proprio sulla scelta dei gior-
nalisti: un conto è infatti protestare allorquando 
si è trascurati, addirittura anche offesi da certe 
fonti di informazione, perché si è all'opposizio-
ne, altro conto è invece contribuire alla istitu-
zionalizzazione delle fonti di informazione. Par-
liamoci chiaro: allora si tratta di mera conve-
nienza! Quindi abbiamo ragione noi, quando 
sosteniamo che il potere imperante tende in 
ogni caso a strumentalizzare tutto! Io, natural-
mente, non intendo richiamare nessuno, né 
avrei la possibilità di farlo, perché non sono un 
collaboratore dei democristiani, come non lo 
sono di nessuno. Tuttavia l'onestà politica mi 
spinge sempre ad offrire quel contributo che 
ognuno di noi deve dare nel Consiglio regiona-
le, nelle assemblee elettive e ovunque sia pre-
sente per conto della propria organizzazione, 
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per emendare o addirittura per elevare la socie-
tà sotto l'aspetto sociale, economico, culturale. 

Un'altra cosa che mi ha colpito nell'inter-
vento di Floris è la citazione (poi ci tornerò) di 
un grosso giornalista: grosso, dico, non grande, 
perché mi pare che si a abbastanza corpulento, 
adesso: l'ho visto di sfuggita anche oggi in tele-
visione, mentre reclamizzava certi libri sulla 
Sardegna. Se ne sfornano, di pubblicazioni, se 
ne sfornano: un sacco di soldi, un fiume di soldi 
per la cultura teatrale, migliaia di miliardi, but-
tati così, senza sapere perché e a quale profitto. 
Tutta assistenza per questi recitatori! Io non li 
considero neanche attori, perché ce ne vuole 
prima di chiamarli attori, anche se invece ven-
gono definiti addirittura artisti. Ecco, Floris ha 
citato un grosso giornalista, esponente certa-
mente non della destra, il quale, nel testo recla-
mizzato da Floris, ha sottolineato come carente 
l'onestà di intenti della gran parte dei giornali-
sti. L'ha citato Floris, leggendo addirittura alcu-
ni passi di un determinato articolo. Evidente-
mente questo grosso informatore, questo gros-
so giornalista-scrittore, in quel momento non 
era ancora entrato nelle grazie del potere poli-
tico regionale. Invece lo è adesso e lo è lauta-
mente, ben foraggiato e ricompensato, perché 
se così non fosse non saprei spiegarmi come mai 
abbia un tenore di vita così elevato. Affari suoi, 
non voglio assolutamente avanzare dubbi di 
nessun genere, ma la realtà è questa: se uno non 
guadagna non può permettersi certe cose. 

Tutto questo premesso, mai come in que-
sto momento è opportuno discutere di un argo-
mento del genere, per esaminare quali sono i 
criteri ispiratori dell'informazione pubblica. 
Nel provvedimento in esame si prevede non 
soltanto l'ampliamento degli organici, ma anche 
una discreta spesa per poter in un certo qual 
modo tenere in piedi queste strutture a disposi-
zione della Regione sarda. 

Ma vedete, Presidente, Assessore, colleghi 
che mi ascoltate, stamattina il collega democri-
stiano (ma probabilmente ci torneranno anche 
altri colleghi) ha evidenziato come la stampa in 
genere — non soltanto quella della Giunta regio-
nale e del Consiglio regionale — e gli altri mezzi 
di comunicazione, radio, radioline, televisioni  

più o meno private, più o meno libere, sono 
vincolate a un certo tipo di informazione. Ed 
ecco la prima denuncia piccante che io sto per 
fare, riprendendo l'osservazione di un certo in-
teresse che è stata fatta. Ma perché queste fonti 
di informazione sono incanalate in un certo 
senso e quindi non possono qualificarsi né indi-
pendenti né libere? Questa risposta ce la do-
vrebbe dare la Giunta. Non ho capito perché, 
addirittura, determinati proprietari di una fonte 
televisiva, che è la più importante dell'Isola e 
che per correttezza non nomino, si portano a 
spasso con aerei privati, come se fossero dei bei 
turisti, il Presidente della Giunta e taluni Asses-
sori, conducendoli addirittura all'estero. Non 
ho capito perché questi favoritismi: se tutto ciò 
è previsto per loro, dovrebbe essere previsto 
per tutti! Ma (coincidenza) si tratta proprio di 
quella fonte di informazione televisiva che non 
fa altro se non informare a senso unico, recla-
mizzando soltanto determinati esponenti politi-
ci, quasi che fossero i santoni della Regione 
sarda, mentre invece li abbiamo visti sostenere, 
anche in certi dibattiti, argomenki,..p~sto 
compromettenti. Dio ce ne guardi, per i concetti 
che hanno espresso! Non avanzo altre osserva-
zioni, dico solo: per i concetti che hanno espres-
so. 

Ecco, occorrerebbe proprio una risposta a 
questa domanda. Ma ancor più acutamente è 
stato sollevato a chiare lettere il problema di un 
certo tipo di sponsorizzazione a senso unico, 
sempre per quanto riguarda la stampa e le tele-
visioni. Ed io ripeto nuovamente la domanda: 
perché la Regione, che è un ente pubblico, 
strumentalizza questo suo potere soltanto a pia-
cimento di pochi? Questo lo fa direttamente, 
ma anche indirettamente. Io cito anzitutto — poi 
vedremo, quando discuteremo di incompatibili-
tà, se taluni continueranno a scrivere sui quei 
giornali — le riviste finanziate dalla Regione, dal 
Consiglio regionale. Cito per esempio "Il Mes-
saggero Sardo", che è totalmente finanziato a 
carico della Regione; danari pubblici spesi a 
senso unico, strumentalizzando, oltre tutto, gli 
indirizzi degli emigrati, con delega, a inviare 
loro questo tipo di informazione. Io non lo so, 
ma non ci credo. Quel che vorrei sapere, co- 
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munque è perché gli articoli sono affidati (e, 
credo, lautamente pagati) soltanto ad un certo 
staff di giornalisti, che guarda caso scrivono su 
altri quotidiani o periodici, bontà loro. Perché 
un organo completamente finanziato dalla Re-
gione è gestito a senso unico? Sono esempi 
eclatanti. E così dicasi per tante altre riviste, per 
altri periodici, che sono finanziati col danaro 
pubblico. 

Ieri, nel corso del mio intervento sul grosso 
problema della parità tra uomo e donna, ho 
messo l'accento su alcuni abusi fatti da una gior-
nalista. All'inizio ho detto che ci sarei tornato e 
ci sto arrivando. Con molta meraviglia leggo sui 
giornali di oggi una citazione di questo genere: 
"Da ieri l'Assemblea sarda assomiglia sempre 
più ad un club ottocentesco, in verità assai poco 
britannico, dal quale comunque, le donne sono 
escluse". Io non ho capito: chi le ha escluse da 
questo club ? Vi hanno escluso? Vi hanno detto 
off limits, qui non puoi entrare"? Non ho capito. 
Cosa vuol dire questo? Io penso che chi ha 
scritto quell'articolo conosca l'italiano certa-
mente meglio di me, altrimenti non sarebbe una 
giornalista di tanta e tale importanza da pubbli-
care articoli di fondo nel maggiore quotidiano 
dell'Isola. A meno che a "L'Unione Sarda" sia-
no così compiacenti da far scrivere queste ine-
sattezze (non ho detto storture, non ho detto 
falsità: ho detto inesattezze). Più avanti lo stes-
so articolo mi attribuisce particolari meriti: di 
questo potrei anche ringraziare l'autrice, ma la 
realtà è diversa. "Scontato il Movimento Socia-
le Italiano, che ha detto di no". E chi glielo ha 
detto che io ho detto di no? Io ho fatto le mie 
osservazioni, che ho ribadito questa sera: nessu-
no può essere autorizzato a travisare il mio 
concetto, ad alterare le mie espressioni. Stringi 
stringi (chiedo scusa, ma non è per un autoin-
censamento, che mi debbo citare), chi ha esal-
tato il ruolo della donna, dal nucleo familiare 
alla sua presenza complessiva nella società, mi 
pare che sia stato un rappresentante del Movi-
mento Sociale Italiano. No, lasci stare, del fasci-
smo ne abbiamo già parlato: non avete nulla da 
dire, vi dovete soltanto specchiare sulle realiz-
zazioni di quel periodo, soprattutto sotto l'a-
spetto sociale! Non avete nulla da dire, tanto è  

vero che state riconoscendo implicitamente il 
valore di determinate realizzazioni soprattutto 
quando cominciate a parlare del ruolo dell'uo-
mo che non deve essere più una macchina, così 
come invece voleva il dettame marxista e soprat-
tutto leninista! Io vorrei comunque sapere chi 
ha autorizzato a travisare il mio pensiero, il mio 
concetto. 

Perché sto citando questa stampa? Perché 
è una stampa che bene o male fruisce dei con-
tributi della Regione sarda, e per questo do-
vrebbe essere assolutamente più imparziale, al-
trimenti sarebbe assolutamente improprio fre-
giarsi del titolo di "Quotidiano indipendente". 
Poiché fruisce dei contributi della Regione sar-
da, nell'informazione sull'attività della Regione 
sarda e del suo organo legislativo la stampa deve 
essere onesta, non deve essere faziosa, non deve 
travisare i concetti espressi dai protagonisti, a 
qualunque settore appartengano, soprattutto 
quando, onestamente intendendo, esaltano an-
ziché denigrare il ruolo sociale di determinati 
soggetti. Forse ha dato fastidio che io mi sia 
associato all'emendamento proposto dai demo-
cristiani, proprio perché non vedevo la ragione 
di realizzare questa reclamata parità dei diritti 
della donna attraverso una Commissione com-
posta soltanto da donne? Non ho capito. Era 
giusto, il correttivo proposto dall'altra forza di 
opposizione: perché non mi dovevo associare? 
Era giusto. Parità significa metà e metà. Ha dato 
fastidio, forse, questa mia logica giusta, questa 
mia affermazione socialmente esaltante? Non 
ho capito. 

Questa stampa è foraggiata abbondante-
mente, perché, parliamoci chiaramente, se così 
non fosse stato chissà dove sarebbe andata 
"L'Unione Sarda"! Chissà dove sarebbe andata 
anche altra fonte di informazione! La stampa ha 
il dovere, quindi, di essere obiettiva. Io ho citato 
adesso questa articolista, ma ne potrei citare 
tanti altri, che nell'informazione esaltano maga-
ri i concetti di una parte, non dico denigrando, 
ma certamente omettendo o cercando di falsare 
presso l'opinione pubblica in concetti di parti 
politiche avverse. No, non è onestà di informa-
zione, questa! 

E proprio partendo da questi esempi noi 
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vogliamo criticare la stesura di questo disegno 
di legge; perché? Il Capogruppo del Partito 
comunista Eugenio Orrù, peraltro mio buon 
amico, quando fa i suoi interventi non fa altro 
che sottolineare la democrazia, la libertà, il plu-
ralismo. Concetti propagandistici, magari teori-
camente esaltanti, però non nei fatti, perché 
anche in politica quello che conta non sono le 
parole e ancora poco gli scritti, ma i fatti. Nei 
fatti dov'è questa libertà dov'è questa esaltazio-
ne della democrazia, quando attraverso queste 
leggi, come in tante e tante altre, approvate in 
questa legislatura, non si fa altro che strumen-
talizzare tali idee? Dove sono la libertà e la 
democrazia? Non esistono, esiste soltanto un 
certo tipo di libertà, finalizzata a soddisfare de-
terminati interessi, non certo esaltata per corri-
spondere alle attese della popolazione della 
Sardegna. Io vorrei chiedere a quella giornalista 
che oggi ha commentato la discussione di ieri 
perché non ha recepito correttamente il senso 
del mio intervento. Si è voluto dire che il mio 
intervento ha determinato i trentatré voti che 
hanno bocciato quel provvedimento: è stato 
detto da più parti, è stato detto anche da altri 
giornalisti, e me l'hanno riferito, che il vero 
vincitore morale della battaglia di ieri è stato il 
Movimento Sociale Italiano. Anche altri gior-
nalisti lo hanno recepito: del resto i risultati 
parlano, anche voi mi avete quasi rimproverato. 
Io ho fatto il mio dovere da consigliere onesto, 
non solo per conto della mia organizzazione 
politica — e credo che ce ne sia a sufficienza per 
dimostrare quanto noi siamo onesti nello svol-
gimento del nostro mandato —: io ho compiuto 
il mio dovere in senso generale; ho criticato 
questo disegno di legge con argomentazioni che 
evidentemente hanno prodotto il loro effetto, 
con argomentazioni che nessuno può eccepire. 
E i risultati sono questi. Allora avrebbe dovuto 
dire anche questo, se mi consente, la giornalista, 
ma non l'ha detto; allora io ho ragione di far 
notare la parzialità di questo tipo di informazio-
ne. Tra l'altro si tratta di un giornale abbondan-
temente sorretto dal potere pubblico, con soldi 
direttamente o indirettamente elargiti dalla Re-
gione sarda, in tanti modi; e ci intendiamo, sotto 
questo aspetto. 

Mi avvio alla conclusione perché non è 
serio continuare a parlare su argomenti di que-
sto genere in assenza di chi dovrebbe ascoltare 
molto attentamente. Abbiamo, in Sardegna, 
non solo un'informazione a piacimento (per un 
verso si potrebbe definire in tal modo), ma ad-
dirittura una disinformazione di comodo, una 
disinformazione a senso unico. Io ho citato un 
periodico "Il Messaggero": ma cosa dire dei 
notiziari della Regione e del Consiglio regiona-
le, cosa dire dei periodici che vengono pubbli-
cati a totale carico delle finanze regionali? Le 
avete mai osservate le riviste della Regione e del 
Consiglio regionale? Io le leggo attentamente, 
ma, vivaddio, anche lì, dalle stesse fotografie 
emerge la continua esaltazione soltanto di un 
determinato settore politico. Negli articoli si 
colgono toni esaltanti per alcune parti politiche 
e toni assai meno esaltanti per altre. Questo non 
è onesto; qui siamo alla pari tutti quanti, eletti 
per lo svolgimento del mandato elettorale in 
nome e per conto della collettività sarda! Io, 
quando parlo, non parlo solo in nome e per 
conto del Movimento Sociale Italiano, ma mi 
riferisco alla intera popolazione della Sardegna, 
agli interessi di tutti, dei lavoratori e dei produt-
tori: ovviamente esprimo le mie convinzioni po-
litiche, ma mi riferisco all'intera collettività. Chi 
può dire il contrario? Quindi è dovere di chi 
informa non dico esaltare ma di informare one-
stamente l'opinione pubblica. Ma neanche le 
riviste della Regione, neanche i periodici ed i 
notiziari della Regione e del Consiglio regiona-
le lo fanno! 

Abbiamo quindi ragione di esprimere la 
nostra critica e di proporre modifiche sostanzia-
li ai vostri provvedimenti. Ci auguriamo che, 
anche attraverso i nostri emendamenti, il Con-
siglio approvi una legge finalizzata a promuove-
re un'informazione onesta e non strumentaliz-
zata per fini di potere. Anche il grosso nome del 
giornalismo citato dal collega Floris ha posto 
l'accento su certe caratteristiche dell'informa-
zione prodotta in Sardegna. Egli ha certamente 
ragione, però vorrei capire come ma la critica di 
un giornalista lautamente foraggiato, diretta-
mente o indirettamente, dalla Regione e noto-
riamente appartenente all'area di sinistra della 
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società sarda viene del tutto ignorata proprio 
dalla Giunta di sinistra. Due sono le cose: o quel 
giornalista non è sufficientemente soddisfatto 
del trattamento che la Giunta di sinistra gli 
riserva, oppure c'è qualcos'altro che la Giunta 
ci deve spiegare. Il collega Floris stamattina 
avrebbe potuto citare anche altri giornalisti: in-
vece, guarda caso, ha citato proprio un giorna-
lista vicino a questa maggioranza. In altre occa-
sioni ho detto che ci sono i sindacati domestici: 
ma qui ci sono anche i giornalisti domestici, 
perché Floris ha citato proprio un giornalista 
domestico, di casa. Dovrebbe spiegare, la Giun-
ta, perché questa critica non è stata recepita. 
C'è democrazia, c'è libertà, c'è libera espressio-
ne delle opinioni? Benissimo, ma io non ho 
capito perché la Giunta non ha recepito quella 
critica. Oppure la critica era soltanto limitata ad 
un certo periodo, in cui questo giornalista ma-
gari era in crisi? 

Adesso, Assessore, passiamo molto rapida-
mente ad esaminare i contenuti di questa legge. 
Nella relazione della Giunta regionale, al primo 
capoverso, si legge che la legge regionale 17 
agosto 1978 numero 51, all'articolo 11, prevede 
l'istituzione, nell'ambito della Presidenza della 
Giunta regionale, dell'Ufficio stampa. Bene, in-
tanto vorrei capire perché dal 1978, data natale 
della legge numero 51, si è atteso per ben 11 
anni. E' una domanda cui la Giunta ha il dovere 
di rispondere: perché si è atteso 11 anni? 

Tornando sempre al marchingegno della 
strumentalizzazione previsto da questo disegno 
di legge, preannuncio che i contenuti degli arti-
coli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e degli articoli successivi 
saranno tutti oggetto di mie osservazioni criti-
che. Cominciamo dall'articolo 1, che dice: 
"L'ufficio stampa ha il compito di raccogliere, 
redigere, diffondere in collaborazione con gli 
Assessorati regionali...". Cosa vuol dire: "In col-
laborazione con gli Assessorati regionali?". Che 
sono previsti tanti giornalisti quanti sono gli 
Assessorati? Ma questo Ufficio stampa non do-
vrebbe essere un'èquipe a sé stante, che dipende 
solo ed esclusivamente dal Presidente, o dalla 
Presidenza? Oppure i giornalisti devono essere 
assegnati ad ogni Assessorato, come mi pare che 
sia già adesso? Questo bisogna spiegarlo. Ma  

poi, c'è bisogno di una èquipe tanto numerosa? 
Santo Iddio, a mio avviso due o tre giornalisti, 
al massimo, per spiegare quel che fa la Presiden-
za della Giunta regionale, sarebbero più che 
sufficienti. Vorrei inoltre che mi spiegaste 
un'altra cosa. Ma è proprio necessaria la forma-
zione di un'èquipe di giornalisti quando tutto 
quello che accade, anche lo starnuto del Presi-
dente della Giunta, è abbondantemente diffuso 
dalle fonti di informazione giornalistiche, tele-
visive e radiofonistiche? Per di più sappiamo 
che non è disinteressata, questa attenzione dei 
giornalisti nei confronti della Regione, perché, 
come ho detto prima, molti di loro sono ospiti 
(e non volontaristicamente) di tanta stampa di-
rettamente o indirettamente finanziata dalla 
Regione. 

E, tanto per addentrarci un po' di più nella 
realtà delle cose, io vorrei citare un altro caso. 
L'articolo 2 del provvedimento in esame dice: 
"L'Ufficio stampa, sulla base delle direttive 
emanate dalla Giunta regionale...". Io vorrei 
sapere se queste direttive rispetteranno i prin-
cipi di imparzialità e di pluralismo dell'informa-
zione, se s'ispireranno al rispetto del ruolo di 
ogni consigliere regionale e di ogni organizza-
zione politica che direttamente o indirettamen-
te influisce sull'attività della Regione sarda. 
Vorrei proprio sapere se quelle direttive della 
Presidenza della Giunta regionale sono volte a 
promuovere la massima obiettività ed imparzia-
lità. Questo nessuno ce lo ha spiegato, e poi 
arriveremmo a dire perché io sollevo questi pro-
blemi. 

Continua l'articolo 2: "...svolge attività 
giornalistica di carattere quotidiano e periodi-
co, mantiene i rapporti con gli organi di infor-
mazione e organizza conferenze stampa"; alle 
quali conferenze, ovviamente, vengono inviate 
soltanto certe fonti di informazione, e non quel-
le che non sono compiacenti, tanto per essere 
chiari. Parleremo più avanti di quanto concerne 
il rapporto di lavoro. Ora mi preme sottolineare 
quanto stabilito dall'articolo 4, nella cui stesura 
la Commissione ha addirittura stravolto il testo 
proposto dalla Giunta: "L'Ufficio stampa è 
composto da sei giornalisti, di cui uno almeno 
video-cine-fotoreporter, iscritti all'ordine dei 
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giornalisti e, in prevalenza, professionisti". E 
l'articolo 5, poi, quello che dice: "All'assunzio-
ne dei giornalisti professionisti e pubblicisti di 
cui all'articolo 4 si provvede mediante selezione 
per titoli". Io ho già detto (brevemente lo ripe-
to, perché vedo che i colleghi sono più numero-
si) che, trattandosi di un ente pubblico, non è 
corretto prevedere questo tipo di assunzione: 
perché di assunzione si tratta, quindi di impiego 
permanente, almeno fino a quando esistono o 
esisteranno le Regioni. Proprio per questo de-
vono essere rispettati i canoni stabiliti dalle nor-
mative sul pubblico impiego. Perché questa as-
sunzione per titoli? E i titoli, di quale colore 
devono essere? Come li misuriamo: quantitati-
vamente, qualitativamente, a peso, o per appar-
tenenze politiche? 

Qui non ci siamo: l'intelligenza, la cultura, 
la preparazione, la vocazione, non sono cose 
che si possono dare per scontate, no, soprattut-
to nell'arte del giornalismo. La selezione va 
fatta per meriti, il che presuppone esami seri; 
deve essere selezione seria, non chiamata per 
titoli. Selezione per titoli che significa? Mercan-
ti, nel senso più volgare, ecco cosa siete, perché 
volete mettere al vostro servizio una schiera di 
informatori dell'opinione pubblica! Altro che 
fascismo! Perlomeno, allora c'era una certa 
apertura, e comunque ci si era assunti certe 
responsabilità. Non importa che io approvi o 
disapprovi quel sistema, ma la realtà è questa: 
almeno si erano assunti certe responsabilità, poi 
il destino ha voluto che pagassero le conseguen-
ze di quella gestione del potere. Ma voi? Dove 
sono la democrazia, e la libertà? Dov'è quando 
varate queste leggi, il rispetto dell'articolo 3 
della Costituzione? Ma che Costituzione è que-
sta? E' la Costituzione dei commercianti del 
potere, dei commercianti di un certo tipo di 
democrazia, non dell'autentica e vera democra-
zia, di fronte alla quale io mi inchino e ne esalto 
il concetto. Certo io, ho un'interpretazione del-
la democrazia leggermente diversa dalla vostra, 
perché l'autentica democrazia non può prescin-
dere dalla partecipazione diretta del vero pro-
tagonista, del popolo che lavora. La vostra, in-
vece, è una democrazia sui generis . 

Veniamo al rapporto di lavoro. "Il rappor- 

to di lavoro" — dice l'articolo 6 — "dei giornalisti 
con l'Amministrazione comporta il tempo pieno 
e l'esclusività professionale". Bene: io poc'anzi 
ho detto che ci sono molti giornalisti, molti, che 
sono diventati ormai i padroni della stampa del-
la Regione. Tempo pieno vuol dire che sulla 
stampa della Regione e del Consiglio regionale 
devono scrivere, professionalmente intenden-
do, soltanto i giornalisti professionalmente as-
sunti, in un modo o nell'altro, per questi compi-
ti, e che non è più consentito ad altri giornalisti 
di scrivere nei periodici della Regione sarda. 
Questa incompatibilità deve essere ben impres-
sa nella mente e anche nella coscienza di chi va 
strumentalizzando in un certo modo anche la 
stampa o la televisione cosiddetta indipenden-
te. Non si può disconoscere, d'altra parte — per 
intenderci chiaramente — che questa compia-
cente elargizione o ingresso di determinati gior-
nalisti nei periodici della Regione ha un'altra 
funzione, che è quella di esaltare, nel grande 
quotidiano, e nella grande rete televisiva di in-
formazione, soltanto certi altri giornalisti, o cer-
te altre parti politiche, o certi consiglieri o As-
sessori o i relativi galoppini elettorali. 

Concludo con un richiamo alla Giunta, e 
mi dispiace che non sia presente il suo principa-
le protagonista, cioè il Presidente, l'onorevole 
Mario Melis, al quale — tra l'altro — io formulo 
gli auguri perché ho saputo che è stato amma-
lato. Non so se sia rientrato nella sua attività: 
qualcuno mi dice di si, qualcuno mi dice di no. 
Resta il fatto che egli è assente costantemente 
dal suo posto naturale, dove dovrebbe stare per 
recepire anche le osservazioni e le critiche, co-
me quella che noi gli abbiamo rivolto a propo-
sito dei viaggi turistici intrapresi per mezzo degli 
aerei privati appartenenti a taluni proprietari di 
fonti di informazione. Dalle nostre osservazioni 
emerge con chiarezza che abbiamo molti organi 
di informazione infeudati alla Regione, una Re-
gione per di più accentratrice, in questo senso, 
alla luce dei contenuti di questo disegno di leg-
ge. E poi abbiamo un Presidente egocentrico, 
perché tutto fa lui, tutto dispone lui, sempre lui 
ha la stampa al seguito. Cito un esempio che ho 
vissuto personalmente: due anni fa, come com-
ponente della Commissione lavoro, ho parteci- 
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pato, assieme al Presidente della Giunta (che 
non manca mai a questi appuntamenti, se non 
altro per far propaganda), al Congresso degli 
emigrati sardi a Stoccarda. Il Presidente della 
Giunta si portò appresso anche allora i più noti 
giornalisti della Sardegna. Ebbene, in quella 
circostanza anche io ho parlato agli emigrati: 
non dico di aver ottenuto i consensi numerosi 
ed esaltanti che ha avuto il Presidente — me ne 
guardo molto bene — ma chi era presente può 
testimoniare che anch'io ho parlato. Debbo in-
vece dire che, mentre trionfalisticamente, nelle 
notizie date dagli organi di informazione, si è 
esaltata la presenza e la parola del Presidente 
della Giunta, io non risultavo nemmeno presen-
te, come non risulto presente in tante altre cir-
costanze. Anche in occasione dei lavori con-
giunti della quarta e della nona Commissione 
sul grosso problema dell'Agenzia del lavoro, 
Murru è stato appena citato: tutto quello che ha 
detto, i concetti che ha espresso, le sue posizioni 
favorevoli o contrarie su determinati articoli, 
tutto è stato taciuto. Un caso? Una coinciden-
za? No, qui siamo nella strumentalizzazione e —
lasciatemelo dire — nella scorrettezza più mar-
cata e più lercia da parte di coloro che sono 
preposti a questo tipo di informazione! Non è 
concepibile tutto questo! A Stoccarda era pre-
sente la Regione e il Consiglio regionale, e, 
vivaddio, anche se io fossi un diavolo (ma dia-
volo non ero, se è vero che sono stato applaudi-
to più degli altri, dagli emigrati sardi, e non 
certamente perché facevo della demagogia), 
c'ero anch'io, ed ero pur sempre un rappresen-
tante del Consiglio regionale! Tutto questo, co-
me ciò che prevede anche questo disegno di 
legge, accade perché predomina la più smaccata 
strumentalizzazione. Non potete dunque atten-
dervi un assenso da parte nostra. Non è pensa-
bile che io mi possa in qualche modo associare 
a questo disegno di legge, come non posso con-
dividere i tanti provvedimenti di legge che state 
varando, che in definitiva comportano un utiliz-
zo di danaro del popolo sardo. La popolazione 
della Sardegna attende ancora giustizia sotto 
ogni aspetto, anche per quanto concerne l'in-
formazione, perché vuole conoscere corretta-
mente come viene gestito il potere, in questo 

come in altri momenti, visto il fallimento dei 
quarant'anni dell'autonomia e del regionali-
smo. 

Perché non portate qui le televisioni, affin-
ché informino, affinché trasmettano in diretta? 
Noi siamo pochi —siamo solo tre —voi siete tanti: 
non dovreste temere, né la Giunta dovrebbe 
assolutamente temere, questo confronto. Inve-
ce no: si vuole un'informazione ben diversa da 
quella basata sulla libertà e sulla democrazia; si 
ricorre a questo tipo di strumentalizzazione per 
fare sempre di più il proprio comodo, che è 
tutt'altro che democrazia, tutt'altro che libertà, 
tutt'altro che libera espressione del pensiero. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole Serri, relatrice. 

SERRI (P.C.I.), relatrice. Molto breve-
mente, per mettere in evidenza il lavoro com-
piuto in Commissione. Un lavoro lungo e pa-
ziente, anche se, probabilmente, proprio quan-
to accaduto in questi giorni suggerirebbe l'op-
portunità di una riflessione politica più attenta 
sulla valenza e sulla utilità del lavoro istruttorio 
svolto dalle Commissioni, considerate le vicen-
de che vanno caratterizzando il successivo esa-
me da parte del Consiglio. Ma è una riflessione 
che è meglio rinviare ad altra sede. 

Il disegno di legge in esame è stato presen-
tato dalla Giunta il 26 febbraio 1986 e la sua 
discussione in seduta congiunta delle Commis-
sioni prima e seconda è iniziata il 29 ottobre 
1986. Un itinerario, dunque, più svelto di quello 
ordinariamente seguito per molte leggi. Sono 
stati sentiti il Presidente della Giunta regionale, 
l'Assessore della cultura, informazione e spet-
tacolo, l'Associazione della stampa sarda. Dopo 
dieci sedute il disegno di legge è stato approvato 
a maggioranza, con l'astensione della D.C., il 14 
maggio del 1987. Ricostruzione che può appa-
rire puntigliosa, ma che è doverosa, perché cre-
do che questo disegno di legge nasca dall'esi-
genza e anche dalla preoccupazione di tutelare 
correttamente e nel modo più ampio la libertà 
e il diritto all'informazione dei cittadini da parte 
della Regione. Tutti sappiamo che il sistema 
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dell'informazione non è un semplice veicolo di 
notizie e di fatti, ma rappresenta sempre di più 
un grande potere capace di influenzare e di 
orientare i comportamenti, le opinioni, i costu-
mi, costituendo nel contempo uno strumento 
importante di crescita civile e culturale. Alcuni 
hanno persino parlato del ruolo di supplenza 
che la stampa svolge rispetto ai poteri pubblici, 
per quanto riguarda gli orientamenti e la cresci-
ta culturale complessiva. Anche le vicende di 
questi giorni forse ci costringono a dire che in 
qualche caso è ancora vero. Ecco, se così è, se 
questo è il ruolo dell'informazione, io credo che 
la Regione abbia il dovere di dotarsi di una 
struttura che garantisca il flusso corretto delle 
informazioni sulla sua attività verso l'esterno, 
verso i cittadini. Proprio questa necessità, che è 
stata oggi molto spesso conclamata, di superare 
la forma usuale degli uffici stampa come organi 
pubblici molto spesso semplici estensori di note 
o di comunicati — oggettivamente questo è il 
ruolo che svolgono — ci convince dell'urgenza di 
istituire nella nostra Regione uno strumento 
che consenta, invece, di soddisfare meglio la 
domanda di informazione che viene dai cittadini 
e di garantire, attraverso un flusso costante dal-
l'interno verso l'esterno, le conoscenze relative 
all'attività amministrativa. Va ricordato, peral-
tro, che il Consiglio regionale ha approvato nel 
1986 uno specifico provvedimento per promuo-
vere anche la partecipazione dei cittadini, atti-
vando un flusso che si svolge cioè dall'esterno 
verso l'interno dell'attività amministrativa: la 
legge sul diritto di accesso. Ma, tornando al 
disegno di legge che esaminiamo, occorre ga-
rantire un flusso costante di informazioni e di 
notizie sul complesso dell'attività della Regione 
rivolto verso l'esterno, verso i cittadini, verso gli 
enti locali, verso la scuola, perché questa è ov-
viamente, una condizione indispensabile per 
creare una vera partecipazione. 

Il ruolo della stampa è molto importante. 
Io non mi addentro sulle valutazioni e sui giudizi 
spesso estemporanei che qui sono stati pronun-
ciati: non mi pare sia il caso; io credo che tutto 
questo agitarsi e questo frequente esercitarsi in 
ricostruzioni fantasiose derivi in fondo proprio 
dalla consapevolezza del ruolo e dall'importan- 

za che la stampa ed il sistema dell'informazione 
oggi rivestono. Io ricordo un'affermazione di 
Max Weber su come è venuto cambiando il 
ruolo dell'informazione rispetto ai pubblici po-
teri. Raccontava Weber che 150 anni prima (ri-
spetto, ovviamente ai tempi in cui scriveva Max 
Weber), il Parlamento britannico obbligò i gior-
nalisti a scusarsi per aver riferito delle sedute 
del Parlamento stesso. Oggi, commentava Max 
Weber, la stampa può minacciare, invece, di 
non pubblicare i discorsi dei deputati e costrin-
gere, in questo modo, il Parlamento a scusarsi. 
Questo per mettere in evidenza in che modo è 
cambiato il ruolo, l'influenza, il potere dell'in-
formazione. Io credo che, tenendo conto di que-
sto insieme di elementi di carattere generale, 
l'esigenza di una informazione corretta, tempe-
stiva, costante dei cittadini da parte della Regio-
ne possa essere (anche se non in maniera esau-
stiva) soddisfatta attraverso lo strumento che si 
intende introdurre con questo disegno di legge. 
Il testo che noi esaminiamo ha avuto, tra l'altro, 
il parere favorevole dell'Associazione stampa 
sarda: questo parere è agli atti dei lavori della 
Commissione. 

Quali sono state le modifiche apportate in 
Commissione al disegno di legge della Giunta? 
A mio avviso non si tratta di modifiche di carat-
tere sostanziale, perché le modalità di funziona-
mento, ma soprattutto la definizione dei compi-
ti, rimangono quelli previsti: non c'è nessun 
cambiamento di sostanza. I cambiamenti riguar-
dano piuttosto il rapporto di lavoro: è proba-
bilmente il primo caso di applicazione all'ufficio 
stampa di una Regione del contratto nazionale 
di lavoro giornalistico. Le modifiche apportate 
consentono inoltre di snellire le procedure e di 
rendere più agili certi meccanismi, per esempio 
quelli di assunzione e di reclutamento, ma an-
che di risoluzione del rapporto di lavoro. Proce-
dure più agili, ma anche, a mio avviso, più ga-
rantiste per ambedue le parti, per i giornalisti da 
un lato e per il datore di lavoro, cioè la Giunta 
regionale, dall'altro. Io credo che non ci sia 
alcun intento volto a penalizzare chicchessia, e 
qui mi riferisco, ovviamente, a commenti che 
sono circolati all'esterno della nostra Aula. Le 
modifiche apportate con la soppressione di al- 
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alcune norme e la snellezza complessiva che si 
è voluta dare a questo disegno di legge non 
credo che penalizzino nessuno. Non c'è nessun 
escluso, perché proprio il riferimento al con-
tratto nazionale, per quanto riguarda l'assun-
zione e la risoluzione del rapporto, anzi, garan-
tisce tutti coloro che stanno sul mercato, purché 
possiedano, ovviamente i requisiti che una Re-
gione deve richiedere ai professionisti che di 
questa struttura andranno a far parte. Una nor-
mativa, quindi, che garantisce tutti e non esclu-
de nessuno; ed io credo che il richiamo al con-
tratto nazionale di lavoro offra, soprattutto, ga-
ranzie ulteriori in ordine ad un requisito che è 
fondamentale per l'esercizio ottimale del com-
plesso dei compiti previsti: mi riferisco alla pro-
fessionalità, che dovunque, ma certamente in 
questa delicatissima professione, è a sua volta 
una garanzia di autonomia e di obiettività. 

Credo, naturalmente, che il testo possa es-
sere ulteriormente modificato e migliorato e 
che il confronto di oggi, se davvero improntato 
alla reale comprensione delle rispettive posizio-
ni, possa consentire di ottenere un risultato mi-
gliore rispetto a quello rappresentato dal testo 
giunto in Aula. Ciò potrà avvenire se da parte 
di tutti vi sarà un reale impegno in questa dire-
zione, se cioè i discorsi pronunciati hanno l'in-
tento di realizzare un risultato coerente e non 
quello di coprire o nascondere altro. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli affari generali, personale e riforma 
della Regione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta si rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto ora in votazione il 
passaggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Poiché sono stati presentati in questo mo- 

mento una decina di emendamenti ed occorre il 
tempo per riprodurli, sospendo temporanea-
mente la discussione di questo provvedimento. 
Procediamo coi successivi argomenti all'ordine 
del giorno. 

Discussione del disegno di legge: "Convalidazione 
del decreto del Presidente della Giunta regionale 14 

agosto 1987, numero 102, relativo al prelevamento 
della somma di lire 1.500.000.000 dal fondo di riserva 

per spese impreviste — capitolo 03010 — a favore del 
capitolo 12090 dello stato di previsione della spesa 
dell'Assessorato all'igiene e sanità'- Contributi forfet-
tari per spese di viaggio e soggiorno per ricoveri fuori 

del territorio regionale" (401) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge numero 401 
concernente: "Convalidazione del decreto del 
Presidente della Giunta regionale numero 102, 
del 14 agosto 1987, relativo al prelevamento 
della somma di lire 1.500.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste — capitolo 03010 —
a favore del capitolo 12090 dello stato di previ-
sione della spesa dell'Assessorato all'igiene e 
sanità - Contributi forfettari per spese di viaggio 
e soggiorno per ricoveri fuori del territorio re-
gionale"; relatore l'onorevole Palmas. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare ha fa-

coltà di parlare l'onorevole Palmas, relatore. 

PALMAS (P.C.I.), relatore. Mi rimetto 
alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Per esprimere il parere della Giunta ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto ora in votazione il 
passaggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
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approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

MOI, Segretaria: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27, 
ultimo comma, della legge regionale 5 maggio 
1983, n. 11 è convalidato il decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 14 agosto 1987, n. 102, 
concernente il prelevamento della somma di lire 
1.500.000.000 dal fondo di riserva per spese 
impreviste — capitolo 03010 — dello stato di pre-
visione della spesa dell'Assessorato della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, a 
favore del capitolo 12090 recante: "Saldo di 
impegni di esercizi decorsi per contributi forfet-
tari per spese di viaggio per il periodo di sog-
giorno dell'ammalato e degli eventuali accom-
pagnatori per i ricoveri fuori del territorio re-
gionale". 

PRESIDENTE. Il disegno di legge verrà 
votato a scrutinio segreto a fine seduta. 

Discussione del disegno di legge: "Convalidazione 

del decreto del Presidente della Giunta regionale 30 

ottobre 1987, numero 123, relativo al prelevamento 

della somma di lire 150.000.000 dal fondo di riserva 

per spese impreviste - cap. 03010 - a favore del 

capitolo 01009 dello stato di previsione della spesa 

della Presidenza della Giunta - Fondo a disposizione 

del Presidente della Giunta e degli Assessori per 

contributi e sussidi per assistenza e beneficenza" 

(419) 

PRESIDEN 1E. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge numero 419, 
concernente: "Convalidazione del decreto del 
Presidente della Giunta regionale 30 ottobre 
1987, numero 123, relativo al prelevamento del-
la somma di lire 150.000.000 dal fondo di riserva 
per spese impreviste — capitolo 03010 — a favore 
del capitolo 01009 dello stato di previsione della  

spesa della Presidenza della Giunta - Fondo a 
disposizione del Presidente della Giunta e degli 
Assessori per contributi e sussidi per assistenza 
e beneficenza"; relatore l'onorevole Palmas. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Moretti. 

Ne ha facoltà. 

MORETTI (D.C.). Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, sarò brevissimo, però debbo 
porre l'esigenza di un chiarimento alla Giunta 
regionale. 

Il Presidente della Giunta (che oggi è as-
sente) in ogni occasione che gli si presenta dice 
che la situazione sarda, per quanto riguarda 
l'occupazione, è cambiata in meglio. Ma in que-
sta relazione la Giunta regionale sostiene il con-
trario: questa relazione è del 31 marzo 1988 e 
sostiene che tale prelevamento si è reso indi-
spensabile al fine di dotare il predetto capitolo 
delle disponibilità necessarie per far fronte alle 
numerosissime e pressanti richieste pervenute 
da tutta l'Isola, da cittadini bisognosi di contri-
buti e di sussidi per situazioni di estremo disagio 
economico e familiare, dovute soprattutto al-
l'aggravarsi della crisi occupativa. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole Palmas, relatore. 

PALMAS (P.C.I.), relatore. Mi rimetto al-
la relazione scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto ora in votazione il 
passaggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo unico. 

MOI, Segretaria: 

Articolo unico 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27, 
ultimo comma, della legge regionale 5 maggio 
1983, n. 11 è convalidato il decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 30 ottobre 1987, n. 
123, concernente il prelevamento della somma 
di lire 150.000.000 dal fondo di riserva per spese 
impreviste — capitolo 03010 — dello stato di pre-
visione della spesa dell'Assessorato della pro-
grammazione, bilancio ed assetto del territorio, 
a favore del capitolo 01009 recante "Fondo a 
disposizione del Presidente della Giunta e degli 
Assessori per contributi e sussidi per assistenza 
e beneficenza" dello stato di previsione della 
spesa della Presidenza della Giunta del bilancio 
regionale per l'anno finanziario 1987. 

PRESIDENTE. Il presente disegno di leg-
ge verrà votato a scrutinio segreto a fine seduta. 

Discussione del disegno di legge: "Convalidazione 
del decreto del Presidente della Giunta regionale 4 
novembre 1987, n. 126, relativo al prelevamento della 
somma di lire 150.000.000 dal fondo di riserva per 

spese impreviste - cap. 03010 - a favore del capitolo 
01007 dello stato di previsione della spesa della 
Presidenza della Giunta - Fondo a disposizione 
del Presidente della Giunta regionale per spese 
dl rappresentanza nonché per spese relative ad 

avvenimenti eccezionali e varie" (420) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge numero 420 
concernente: "Convalidazione del decreto del 
Presidente della Giunta regionale 4 novembre 
1987, numero 126, relativo al prelevamento del-
la somma di lire 150.000.000 dal fondo di riserva 
per spese impreviste — capitolo 03010 — a favore 
del capitolo 01007 dello stato di previsione della 
spesa della Presidenza della Giunta - Fondo a 
disposizione del Presidente della Giunta regio-
nale per spese di rappresentanza nonché per 
spese relative ad avvenimenti eccezionali e va- 

rie"; relatore l'onorevole Palmas. 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Moretti. 

Ne ha facoltà. 

MORETTI (D.C.). Un'osservazione simi-
lare alla precedente, signor Presidente, onore-
voli colleghi, perché questo prelevamento serve 
per certi scopi. Tralascio di parlare dell'agenda, 
perché l'avete avuta tutti e l'avete sufficiente-
mente distribuita. Il punto vero invece riguarda 
i numerosi impegni di ospitalità, per i quali la 
Giunta regionale non ha potuto né potrà esi-
mersi in occasione di visite già preannunciate e 
di convegni anche a carattere internazionale, in 
occasione dei quali caleranno nell'Isola illustri 
studiosi. La finanziaria è stata promulgata il 6 
ed è già in vigore: segnalo al Presidente della 
Giunta — affinché se ne ricordi — che è stata 
stanziata una cifra di 650 milioni per convegni, 
riunioni ed opere di tal genere, nonché per i 
numerosi impegni che la Presidenza ha con as-
sociazioni che curano nell'Isola manifestazioni 
a carattere squisitamente culturale, manifesta-
zioni consolidatesi negli anni e la cui risonanza 
ha superato i confini nazionali e regionali. A 
tale proposito mi corre l'obbligo di ricordare 
l'intervento del Presidente della Giunta e quin-
di della Giunta stessa in occasione della discus-
sione finanziaria in ordine ad argomenti di que-
sto genere. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, ha facoltà di parlare il relatore 
onorevole Palmas. 

PALMAS (P.C.I.), relatore. Signor Presi-
dente, solo perché stimolato dalle ripetute pun-
zecchiature dell'onorevole Moretti e per dire 
semplicemente che probabilmente l'entità delle 
cifre di cui stiamo discutendo non merita nean-
che l'impegno che il collega ha voluto profon-
dere in questa occasione. Devo infatti rammen-
tare al Consiglio che il prelevamento di cui trat-
tasi è di 150 milioni di lire che, probabilmente, 
servono a malapena a coprire le spese relative 
alla pubblicazione dell'agenda regionale — lo 
sottolineava anche Moretti — e quindi che non 
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vi è assolutamente modo di dar luogo ad alcun 
contenzioso. Voglio semplicemente fare una 
raccomandazione alla Giunta, perché a questo 
punto mi sembra inutile che subito dopo l'ap-
provazione e la pubblicazione del bilancio ven-
gano modificati gli stanziamenti della Presiden-
za della Giunta: raccomanderei quindi alla 
Giunta stessa che i capitoli vengano integrati 
secondo le esigenze che derivano anche dai pre-
levamenti successivi che vengono operati in 
questa sede. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Moretti. Ne ha facoltà. 

MORETTI (D.C.). Vorrei dire che il tono 
sorridente e discorsivo non può nascondere i 
fatti, che sono scritti qui. Il Presidente della 
Commissione dice che per 150 milioni non vale 
la pena di sollevare problemi. Ma altre volte, 
per 20 o 30 milioni si sono scomodate pagine di 
giornali e forse anche di più, onorevole collega. 
Mi pare che chi un tempo aveva propugnato 
cambiamenti radicali oggi sia ridotto alle elemo-
sine pubbliche: peggio di prima! 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Murru. Ne ha facoltà. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Brevemente, Pre-
sidente, per chiedere se hanno valore le critiche 
e le osservazioni fondate del Consiglio regiona-
le e dei singoli consiglieri. Credo che il collega 
Moretti non abbia raccontato favole. 

Se è vero quindi che la finanziaria com-
prende addirittura uno stanziamento di 600 o 
650 milioni, così come ha detto il collega Moret-
ti, se la finanziaria è stata promulgata e quindi 
secondo la Giunta può spiegare i suoi effetti, io 
dico, allora: questo disegno di legge, perché la 
Giunta non lo ritira? Ci sono ben più di 150 
milioni, lì, quattro volte tanti e ancora di più. 
Non ho capito perché si debba concedere un 
ulteriore finanziamento di 150 milioni, a meno 
che non si tema il mancato spiegamento degli 
effetti della finanziaria. Non ho capito perché 
la Giunta non propone il ritiro di questo disegno 
di legge. 

Tutto qui, Presidente; è un'osservazione 
che mi pare sia più che logica e fondatissima 
visto che stamattina è stato affermato che la 
finanziaria spiega i suoi effetti perché promul-
gata e visto che essa comprende un finanzia-
mento di 650 milioni per le incombenze del 
Presidente illustrissimo della Giunta regionale, 
onorevole Melis. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta e dichiara di accet-
tare la raccomandazione del consigliere Palmas. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

MOI, Segretaria: 

Articolo unico 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27, 
ultimo comma, della legge regionale 5 maggio 
1983, n. 11, è convalidato il decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 4 novembre 1987, 
n. 126, concernente il prelevamento della som-
ma di lire 150.000.000 dal fondo di riserva per 
spese impreviste — cap. 03010 — dello stato di 
previsione della spesa dell'Assessorato regiona-
le della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio, a favore del capitolo 01007 recante 
"Fondo a disposizione del Presidente della 
Giunta regionale per spese di rappresentanza, 
nonché per spese relative ad avvenimenti ecce-
zionali e varie (art. 39, L.R. 24 febbraio 1987, n. 
7)" dello stato di previsione della spesa della 
Presidenza della Giunta del bilancio regionale 
per l'anno finanziario 1987. 
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PRESIDENTE. La votazione segreta avrà 
luogo a fine seduta. 

Discussione del disegno di legge: "Spese e contributi 
per studi, ricerche, incontri a carattere scientifico, 

informazione nel campo dell'igiene e sanità pubblica 

e per campagne di prevenzione contro le malattie" 
(404) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: "Spese e 
contributi per studi, ricerche, incontri a caratte-
re scientifico, informazione nel campo dell'igie-
ne e sanità pubblica e per campagne di preven-
zione contro le malattie"; relatore l'onorevole 
Atzeni. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, ha facoltà di 
parlare il relatore, onorevole Atzeni. 

Poiché il relatore non è presente in Aula, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Per esprimere il parere della Giunta ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

MOI, Segretaria: 

Art. 1 

Oggetto 

1. La Regione Autonoma della Sardegna 
promuove, nel rispetto della legislazione stata-
le, l'aggiornamento, l'informazione e la preven-
zione in materia di igiene e sanità pubblica. 

2. A tal fine l'Amministrazione regionale: 

a) organizza congressi, convegni, seminari, 
simposi, tavole rotonde, mostre ed altre mani-
festazioni nei vari rami della medicina preventi-
va, curativa e riabilitativa sia nel campo umano 
sia in quello veterinario, nonché nel campo del-
l'igiene pubblica; 

b) promuove la stampa e la diffusione di 
notiziari e bollettini di informazione anche a 
carattere periodico, nonché la pubblicazione di 
notizie od articoli divulgativi in materia di igiene 
e sanità pubblica, su quotidiani, periodici e rivi-
ste; 

c) promuove la realizzazione e messa in 
onda di trasmissioni radiotelevisive, attraverso 
le emittenti pubbliche e private, anche sotto la 
forma di pubblicità redazionale in tema di me-
dicina preventiva, curativa e riabilitativa, di me-
dicina veterinaria e di igiene e sanità pubblica 
in generale; 

d) organizza e realizza campagne di pre-
venzione delle malattie con particolare riguar-
do alle problematiche poste dall'aids, dall'alco-
lismo e dalle tossicodipendenze; 

e) favorisce gli studi finalizzati alla preven-
zione delle malattie di rilevanza sociale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

MOI, Segretaria: 

Art. 2 

Programma annuale 

1. Entro il mese di ottobre di ogni anno la 
Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
alla sanità, approva — sentita la competente 
Commissione consiliare — un programma an-
nuale d'interventi. Il programma individua: 

— le priorità nei vari settori d'intervento 
previsti dalla presente legge; 

— l'entità dello stanziamento complessivo e 
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la sua ripartizione per settori d'intervento; 
— la tipologia e le modalità di attuazione 

degli interventi. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

MOI, Segretaria: 

Art. 3 

Contributi 

1. Per la realizzazione degli interventi pre-
visti dal precedente articolo 1, lettere a), b), d), 
ed e), l'Amministrazione regionale può conce-
dere contributi ad ordini e collegi professionali, 
enti ed associazioni con o senza personalità giu-
ridica, comitati promotori costituiti con atto no-
tarile, purché non perseguano fini di lucro. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Soro. Ne ha facoltà. 

SORO (D.C.). Per chiedere, signor Presi-
dente, se può concederci cinque minuti di so-
spensione dei lavori, perché abbiamo necessità 
di prendere visione del testo. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per 
cinque minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 18 e 55, viene 
ripresa alle ore 19 ). 

PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori. 
Poiché nessuno domanda di parlare sull'ar-

ticolo 3, lo metto in votazione. Chi lo approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4.  

MOI, Segretaria: 

Art. 4 

Misura dei contributi 

1. I contributi previsti dall'articolo prece-
dente sono concessi nella misura massima del 60 
per cento della spesa ritenuta ammissibile. 

2. Per spese ammissibili si intendono: 
a) spese di realizzazione grafica, stampa, 

affissione, pubblicazione e distribuzione di invi-
ti, programmi, manifesti illustrativi dei lavori, 
nonché degli atti, relazioni, comunicazioni e 
documenti conclusivi; 

b) spese per il pagamento dei canoni di 
locazione di locali utilizzati per lo svolgimento 
della manifestazione e spese per l'allestimento 
e la pulizia dei locali stessi; 

c) spese per eventuali servizi di interpreti 
o di traduzioni simultanee che non siano già 
comprese nei canoni o tariffe di uso dei locali; 

d) spese di viaggio, vitto e soggiorno per 
l'intera durata della manifestazione, di ciascun 
partecipante previamente invitato. 

3. L'ammissione a pagamento delle spese 
di viaggio di cui alla precedente lettera d) è 
disposta dietro acquisizione della documenta-
zione di trasporto su mezzi pubblici. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

MOI, Segretaria: 

Art. 5 

Domande di contributo 

1. I contributi sono concessi su domanda 
presentata all'Assessore regionale all'igiene e 
sanità, a firma del legale rappresentante del 
richiedente, corredata: 
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— da una particolareggiata relazione tecni-
ca sull'iniziativa; 

— dal piano finanziario relativo al program-
ma per il quale si richiede l'intervento contribu-
tivo con l'indicazione dei preventivi di spesa; 

— da copia autentica dell'atto costitutivo e 
dello statuto quando si tratti di enti od associa-
zioni con o senza personalità giuridica; dell'atto 
notarile di costituzione quando si tratti di comi-
tati promotori; 

— dalla deliberazione con la quale l'ente 
richiedente si impegna ad eseguire il program-
ma ed individua le fonti di finanziamento; nel 
caso di comitati promotori la deliberazione è 
sostituita con una dichiarazione di impegno sot-
toscritta dal presidente del comitato; 

—da una dichiarazione con la quale il legale 
rappresentante dell'ente richiedente, ovvero il 
presidente del comitato promotore, si impegna, 
sotto la sua personale responsabilità, a non ri-
chiedere altri sussidi o contributi, oltre quelli 
eventualmente già indicati nel piano finanzia-
rio, per la realizzazione dell'iniziativa preventi-
vata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

MOI, Segretaria: 

Art. 6 

Concessione ed erogazione dei contributi 

1. I contributi sono concessi con decreto 
dell'Assessore regionale all'igiene e sanità nel 
rispetto di quanto stabilito dal programma an-
nuale di cui all'articolo 2 della presente legge. 

2. I contributi sono erogati nella misura del 
70 per cento a titolo di acconto. La somma 
residua è liquidata ad iniziativa avvenuta su pre-
sentazione della documentazione seguente: 

— relazione finale sull'iniziativa realizzata; 
— rendiconto delle entrate e delle uscite 

verificatesi; 
— documenti giustificativi delle uscite (fat-

ture, ricevute, note ed ogni altra idonea docu-
mentazione) in originale o copia autenticata; 

— dichiarazione rilasciata dal legale rappre-
sentate dell'ente che attesti, sotto la sua perso-
nale responsabilità, l'ammontare delle spese so-
stenute, quando si tratti di spese difficilmente 
documentabili. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

MOI, Segretaria: 

Art. 7 

Norma finanziaria 

1. Nel bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1988 sono introdotte le seguenti va-
riazioni: 

03 - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DELL'ASSESSORATO DELLA PRO-
GRAMMAZIONE, BILANCIO E ASSETTO 
DEL TERRITORIO 

In diminuzione 

Capitolo 03016 
Fondo speciale per fronteggiare spese cor-

renti dipendenti da nuove disposizioni legislati 
ve (art. 30 della L.R. 5 maggio 1983, n. 11 e art. 
3 della legge finanziaria) 

lire 300.000.000 
mediante utilizzazione della riserva di cui alla voce 
2) della tabella A) allegata alla legge finanziaria 

In aumento 
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12 - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DELL'ASSESSORATO ALL'IGIENE E SA-
NITA' 

Capitolo 12060 
(Denominazione variata) - Congressi, con-

vegni seminari e manifestazioni varie nel campo 
sanitario; per la divulgazione di notizie in mate-
ria di igiene e sanità pubblica e medicina vete-
rinaria, nonché per l'organizzazione e la realiz-
zazione di campagne di prevenzione delle ma-
lattie dell'uomo e degli animali (art. 20 D.P.R. 
22 maggio 1975, n. 480 e artt. 1 e 4 della presente 
legge) 

lire 120.000.000 
Capitolo 12061 

(Denominazione variata) - Contributi per 
congressi, convegni, seminari e manifestazioni 
varie nel campo sanitario e veterinario e per 
l'organizzazione e la realizzazione di campagne 
di prevenzione delle malattie dell'uomo e degli 
animali (art. 20 D.P.R. 22 maggio 1975, n. 480 
e artt. 3 e 4 della presente legge) 

lire 180.000.000. 
2. Le spese derivanti dall'applicazione del-

la presente legge gravano sui capitoli 12060, 
12061 e 12104 del bilancio della Regione per 
l'anno finanziario 1988 e su quelli corrispon-
denti dei bilanci per gli anni successivi. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento modificativo Barranu-Me-
rella-Cogodi 

Art. 7 

Al primo comma, dopo la denominazione 
del cap. 03016, sostituire "voce 2" con "voce 4" 
(1) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. Si dà per illustra-
to. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare metto in votazione l'emendamento. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 7. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

MOI, Segretaria: 

Art. 8 

Norma transitoria 

1. Per l'anno 1988, in deroga alle disposi-
zioni del precedente articolo 2, gli interventi 
previsti dalla presente legge sono attuati con 
decreto dell'Assessore regionale all'igiene e sa-
nità, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avrà luogo 
a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 

"Modifica all'articolo 1 della legge regionale 22 otto-

bre 1987, numero 42 concernente: Interventi straor-

dinari per il ripristino, il consolidamento ed il com-

pletamento delle strutture funzionali e delle opere 

di difesa dei compendi ittici dell'Ogliastra, dell'O-

ristanese e del Sarrabus danneggiate da eventi 

calamitosi (433) 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: "Modifica 
all'articolo 1 della legge regionale 22 ottobre 
1987, numero 42 concernente: Interventi stra-
ordinari per il ripristino, il consolidamento ed il 
completamento delle strutture funzionali e del-
le opere di difesa dei compendi ittici dell'Oglia-
stra, dell'Oristanese e del Sarrabus danneggiate 
da eventi calamitosi"; relatore l'onorevole Pla-
netta. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare ha fa-

coltà di parlare l'onorevole Planetta, relatore. 

PLANETTA (P.S.d'Az.), relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

MOI, Segretaria: 

Art. 1 

1. Le opere pubbliche per le quali è previ-
sto un intervento ai sensi dell'articolo 1 della 
legge regionale n. 42 del 22 ottobre 1987 sono 
quelle danneggiate dai nubifragi del mese di 
ottobre 1986 e dalle mareggiate del mese di 
gennaio 1987. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano.  

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

MOI, Segretaria: 

Art. 2 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Sta-
tuto speciale per la Sardegna ed entra in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avrà luogo 
a fine seduta. 

Sull'ordine del giorno 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pili. Ne ha facoltà. 

PILI (P.S.I.). Signor Presidente, chiedo 
che venga inserita all'ordine del giorno la pro-
posta di legge numero 15, concernente: "Istitu-
zione del Servizio Regionale del Suolo 
(S.R.S.)", perché venga esaminata unitamente 
alla proposta di legge numero 22, di analogo 
contenuto. 

PRESIDENTE. Non essendovi opposizio-
ni, la richiesta è accolta. 

Discussione e approvazione della proposta di Re-
golamento: "Modifica all'articolo 10 del D.P.G.R. 24 
ottobre 1986, n. 130, concernente 'regolamento di 
attuazione della legge regionale 11 agosto 1983, n. 
16, concernente agevolazioni creditizie a favore delle 
cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi' " 

(244) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di Regolamento 
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numero 244, concernente: "Modifica all'artico-
lo 10 del D.P.G.R. 24 ottobre 1986, numero 130, 
concernente 'Regolamento di attuazione della 
legge regionale 11 agosto 1983, numero 16, con-
cernente agevolazioni creditizie a favore delle 
cooperative di produzione e lavoro e loro con-
sorzi' "; relatore l'onorevole Tamponi. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, ha fa-

coltà di parlare l'onorevole Tamponi, relatore. 

TAMPONI (D.C.), relatore. Mi rimetto 
alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

MOI, Segretaria: 

Articolo unico 

L'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 130 del 24 ottobre 
1986 è sostituito dal seguente: "Per la gestione 
del Fondo di cui all'articolo 2 della "legge" la 
Regione si avvale del Credito Industriale Sardo 
(C.I.S.), del Banco di Sardegna e della Banca 
Popolare di Sassari, con i quali stipulerà appo-
sita convenzione. 

La Regione può inoltre avvalersi, con le 
stesse modalità di cui al precedente comma, di 
altri istituti di credito, purché tesorieri, nonché 
di quelli convenzionati per l'istruttoria delle 
pratiche relative alla legge regionale 7 giugno  

1984, n. 28, e successive modificazioni". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Discussione e approvazione della proposta di Re-
golamento: " Regolamento di attuazione dell'artico-
lo 8 della legge regionale 17 aprile 1985, n. 8, recante: 

norme per la formazione professionale e per 
l'aggiornamento degli operatori sanitari infermieri- 

stici e tecnici' " (252) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di Regolamento 
numero 252, concernente: "Regolamento di at-
tuazione dell'articolo 8 della legge regionale 17 
aprile 1985, numero 8, recante norme per la 
formazione professionale e per l'aggiornamen-
to degli operatori sanitari, infermieristici e tec-
nici"; relatore l'onorevole Cocco. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché non vi è nessuno iscritto, ha facoltà di 
parlare l'onorevole Cocco, relatore. 

COCCO (P.C.I.), relatore . Mi rimetto alla 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica. 

MERELLA (P.R.I.), Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

MOI, Segretaria: 
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Articolo unico 

Modalità di selezione degli allievi 

1. Gli esami di selezione previsti dall'arti-
colo 8, comma IV, della legge regionale 17 apri-
le 1985, n. 8, si svolgono in forma pubblica 
mediante l'elaborazione di test e di quiz, la re-
dazione di componimenti e la risoluzione di 
prove logico-matematiche. 

2. Gli esami sono volti ad accertare, per 
ciascun candidato, l'attitudine al lavoro ospeda-
liero ed al rapporto interpersonale, le capacità 
culturali in base, quelle logico-matematiche lin-
guistiche. 

3. Per la predisposizione della graduatoria 
finale, a parità di punteggio ottenuto nella pro-
va di merito, si considerano titoli preferenziali, 
nell'ordine: 

- titolo di studio superiore a quello richie-
sto dalle leggi vigenti per l'accesso ai singoli 
casi; 

- precedenti esperienze lavorative in ospe-
dale e/o nel settore; 

- attestati di qualificazione professionale 
similari, legalmente riconosciuti; 

- stato di orfano/capo-famiglia; 
- appartenenza a famiglia numerosa; 
- età. 
4. Non è ammessa l'utilizzazione, per lo 

stesso candidato, di più titoli di preferenza. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Sospendo la seduta per dieci minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 19 e 06, viene 
ripresa alle ore 19 e 43 ). 

Continuazione, fine della discussione, approvazione 

degli articoli del disegno di legge: "Ordinamento e 

compiti dell'Ufficio stampa della Regione" (194) 

PRESIDENTE. Riprendiamo l'esame del  

disegno di legge numero 194, concernente: "Or-
dinamento e compiti dell'Ufficio stampa della 
Regione". 

Si dia lettura del titolo. 

MOI, Segretaria: 

TITOLO 

Ordinamento e compiti dell'Ufficio stam-
pa della Regione. 

PRESIDENTE. Al titolo è stato presenta-
to un emendamento. Se ne dia lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento a 'untivo Barranu - Casula 
- Cogodi - Merella 

TITOLO 

Nel titolo della legge sono aggiunte le se-
guenti parole: " - Norme varie in materia di 
personale -". (8) 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'o-
norevole Assessore degli affari generali, perso-
nale e riforma della Regione, per illustrare que-
sto emendamento. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. A 
seguito di una consultazione con i Gruppi della 
maggioranza ed in considerazione del fatto che 
la discussione odierna ha per oggetto un dise-
gno di legge dal contenuto specifico, mentre 
questo emendamento, assieme agli emenda-
menti numero 9 e 10, attiene a modifiche della 
legge numero 6 (che ha fatto da supporto all'ul-
timo contratto dei dipendenti regionali), quindi 
attiene ad una materia distinta, dichiaro che i 
tre menzionati emendamenti vengono ritirati. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do-
manda di parlare, metto in votazione il titolo. 
Chi lo approva alzi la mano. 
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(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

MOI, Segretaria: 

Art. 1 

L'Ufficio stampa della Regione opera nel-
l'ambito della Presidenza della Giunta regiona-
le, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 
17 agosto 1978, n. 51, alle dipendenze della 
Presidenza ed in modo autonomo rispetto ai 
Servizi dell'Amministrazione. 

L'Ufficio stampa ha il compito di raccoglie-
re, redigere e diffondere in collaborazione con 
gli Assessorati regionali, le informazioni riguar-
danti l'attività dell'Amministrazione regionale e 
degli enti da essa dipendenti, nonché tutti gli 
aspetti che coinvolgono la competenza o la rap-
presentanza politica, istituzionale, sociale ed 
economica della Regione, al fine di contribuire 
alla trasparenza della attività amministrativa ed 
assicurare il diritto della collettività dell'Isola a 
partecipare all'istituto autonomistico attraver-
so un'informazione obiettiva e completa. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

MOI, Segretaria: 

Art. 2 

L'Ufficio stampa, sulla base delle direttive 
emanate dalla Giunta regionale, svolge attività 
giornalistica di carattere quotidiano e periodi-
co, mantiene i rapporti con gli organi di infor-
mazione ed organizza le conferenze stampa. 

L'Ufficio fornisce notizie e dati sull'attività 
dell'Amministrazione regionale ed è incaricato 
della direzione e della redazione dei giornali, 
delle riviste e dei bollettini di informazione editi 

dalla Regione; cura la pubblicazione di rubriche 
e servizi speciali, nonché la realizzazione di do-
cumentari foto-cinematografici e televisivi, di 
mostre sull'informazione e di opuscoli e saggi 
intesi a documentare l'attività della Regione e 
dei propri organi istituzionali, ed ogni altra at-
tività finalizzata agli obiettivi di cui all'articolo 
1. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono 
stati presentati due emendamenti. Se ne dia 
lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento aggiuntivo Floris-Serra Pin-
tus-Deiana-Sechi-Saba- Randazzo-Onida-Ma-
nunza-lsoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 2 

Al primo comma, dopo le parole "l'Ufficio 
stampa", inserire il seguente periodo: "configu-
rato come una redazione giornalistica". (12) 

Emendamento aggiuntivo Floris-Serra Pin-
tus-Deiana-Sechi-Saba- Randazzo-Manunza-
Isoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 2 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

"Art. 2 bis 

1. Per le finalità di cui ai precedenti articoli 
1 e 2, la Giunta regionale, su indicazioni del 
Capo Ufficio stampa è autorizzata a stipulare 
apposite convenzioni con la RAI-Radiotelevi-
sione Italiana, con la RAI 3, sede RAI della 
Sardegna, con le emittenti televisive private, i 
quotidiani, i periodici e le agenzie di stampa 
regionali e nazionali. 

2. L'Ufficio stampa può avvalersi di colla-
borazioni esterne, in particolare per attività che 
richiedono specifiche competenze professiona-
li, grafiche e redazionali riferite a realizzazioni 
editoriali". (13) 
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PRESIDENTE. Uno dei presentatori de-
gli amendamenti ha facoltà di illustrarli. 

FLORIS (D.C.). Si danno per illustrati. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore degli affari generali, personale e ri-
forma della Regione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta è orientata a non accogliere gli emenda-
menti. Il primo perché sembra abbastanza ridut-
tivo, in quanto qualifica l'Ufficio stampa come 
una redazione giornalistica; mi pare che ciò con-
trasti anche col contenuto di un altro emenda-
mento presentato dal Gruppo della Democra-
zia Cristiana (e in parte coincidente con un 
emendamento presentato dalla Giunta). Infatti 
nella nuova struttura opereranno anche tre di-
pendenti del ruolo unico regionale, che sono da 
tempo in forza all'Ufficio stampa, ma che non 
hanno la qualifica giornalistica, essendo inqua-
drati nei profili professionali previsti dalla legge 
regionale e dal contratto. Dunque una formula-
zione di questo genere, che potrebbe apparire 
logica per certi versi, per altro verso risulta 
restrittiva. Quanto al secondo emendamento, la 
Giunta aveva concordato con la Commissione 
sulla soppressione di un articolo formulato pra-
ticamente nello stesso modo; la Giunta ritiene 
quindi opportuno mantenere il testo esitato dal-
la Commissione, senza cioè questa previsione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'articolo 2. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 12. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 13. Chi lo approva alzi la mano (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

L'articolo 3 è stato soppresso dalla Com-
missione. Si dia lettura dell'articolo 4. 

MOI, Segretaria: 

Art. 4 

L'Ufficio stampa è composto da 6 giorna-
listi, di cui uno almeno video-cine-fotoreporter, 
iscritti all'ordine dei giornalisti e, in prevalenza, 
professionisti. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono 
stati presentati 6 emendamenti. Se ne dia lettu-
ra. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento sostitutivo totale Anedda-
Chessa-Murru 

"Art. 4 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 
L'ufficio stampa è composto da 6 giornali-

sti, di cui uno almeno video-cine-reporter, 
iscritti all'ordine dei giornalisti, elenco profes-
sionisti, salvo quanto previsto nel successivo 
articolo 9 bis". (1) 

Emendamento sostitutivo totale Barranu-
Cogodi-Satta 

"Art. 4 

L'Ufficio stampa è composto da 6 giorna-
listi di cui uno almeno video-cine-reporter, 
iscritti all'ordine dei giornalisti, elenco profes-
sionisti, salvo quanto previsto nel successivo 
articolo 9 ter". (3) 
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Emendamento sostitutivo totale Seni-Tar-
quini-Onnis 

"Art. 4 

L'Ufficio stampa è composto da 6 giorna-
listi di cui uno almeno video-cine-reporter, 
iscritti all'ordine dei giornalisti della Sardegna, 
salvo quanto previsto nel successivo articolo 9 
ter". (6) 

Emendamento sostitutivo totale Barranu-
Carta -Merella 

"Art. 4 

L'Ufficio stampa è composto di 9 giornali-
sti di cui uno almeno video-cine-fotoreporter, 
iscritti all'ordine dei giornalisti e, in prevalenza, 
professionisti, salvo quanto previsto nel succes-
sivo articolo 9 ter". (11) 

Emendamento sostitutivo totale Floris-
Serra - Pintus - Deiana - Sechi-Saba-Randazzo-
Manunzalsoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

"Art. 4 

L'articolo 4 è così sostituito: 
L'Ufficio stampa è composto da un capo 

ufficio, un video- cine-fotoreporter e da un gior-
nalista per ogni Assessorato, iscritti da almeno 
tre anni all'ordine dei giornalisti della Sardegna, 
con un massimo di 15 componenti". (14) 

Emendamento aggiuntivo Floris-Serra Pin-
tus-Deiana-Sechi-Saba -Randazzo - Manunza-
Isoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

"Art. 4 

Dopo l'articolo 4 è aggiunto il seguente: 

"Art. 4 bis 

1. All'assunzione dei giornalisti professio- 

nisti e pubblicisti di cui al precedente articolo 4 
si provvede mediante selezione per titoli, da 
indire entro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge. 

2. I titoli da considerare, il relativo punteg-
gio e la composizione della Commissione esami-
natrice sono definiti nel bando della selezione 
che deve essere preventivamente sottoposto al-
l'esame della competente Commissione consi-
liare che deve pronunciarsi entro 30 giorni dal 
ricevimento. 

3. Il punteggio complessivamente conse-
guito da ogni candidato nella valutazione dei 
titoli determina l'ordine della graduatoria. 

4. Costituiscono titoli preferenziali l'anzia-
nità professionale, l'esperienza acquisita in uf-
fici stampa di enti pubblici, di aziende private e 
in redazioni giornalistiche oltre ad eventuali 
pubblicazioni. 

5. I provvedimenti relativi al bando delle 
selezioni ed alla assunzione sono adottati con 
decreto dell'Assessore degli affari generali, per-
sonale e riforma della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale". (15) 

PRESIDENTE. I presentatori degli emen-
damenti hanno facoltà di illustrarli. 

FLORIS (D.C.). Si danno per illustrati. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Si dà per illustra- 
to. 

SERRI (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. La Giunta ha facoltà di 
illustrare i suoi emendamenti. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta ritira l'emendamento numero 3, gli altri 
si danno per illustrati. La Giunta non accoglie, 
inoltre, l'emendamento numero 14, conforme-
mente con le valutazioni che già erano state 
condivise all'unanimità in sede di Commissione: 
l'emendamento prevede un ampliamento ec-
cessivo dell'organico dell'Ufficio stampa, pre-
supponendo che si possa attribuire un giornali- 
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sta per ogni Assessorato; viceversa (per rispon-
dere anche al quesito posto stamane nell'inter-
vento dell'onorevole Floris), la scelta che è stata 
fatta dalla Giunta, a seguito della decisione as-
sunta in Commissione, è di non ampliare ecces-
sivamente l'Ufficio stampa, che dovrebbe esse-
re lo strumento di informazione generale sul-
l'attività della Regione. Ai singoli Assessori è 
consentito non di assumere un giornalista, ma 
di nominare, nell'ambito del proprio Ufficio di 
gabinetto, un addetto stampa. L'addetto stampa 
non incrementerà il numero delle persone della 
segreteria particolare: semplicemente è data la 
facoltà all'Assessore di scegliere, invece che, 
poniamo, un funzionario di settima qualifica, un 
addetto stampa chiamato dall'esterno ma ope-
rante nell'ambito della segreteria particolare. 

PILI (P.S.I.). Nella segreteria particolare 
c'è solo il segretario particolare. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. Non 
si tratta di un'assunzione: l'addetto stampa rien-
tra nell'ambito della segreteria particolare, cioè 
nel numero ristretto dei componenti la segrete-
ria particolare. 

L'Ufficio di gabinetto dunque consente di 
chiamare dall'esterno, con una convenzione, ol-
tre che il segretario particolare anche l'addetto 
stampa. Questo lo prevede la legge già presen-
tata. Viceversa la Giunta non sarebbe favorevo-
le a prevedere l'attribuzione di un giornalista 
dell'Ufficio stampa per ogni Assessore, in quan-
to il tipo di attività che si richiede all'Assessora-
to è un'attività di carattere fiduciario. Del resto, 
quanto proposto dalla Giunta è quello che già 
accade in Consiglio regionale, dove il Presiden-
te del Consiglio ha l'addetto stampa, ma l'Uffi-
cio stampa ha una distinta organizzazione; così 
accade anche nella disciplina e nella regolamen-
tazione dei Ministeri, dove l'addetto stampa è 
una figura fiduciaria del Ministro e non un di-
pendente del Ministero. 

ISONI (D.C.). Se l'Assessore pensa di con-
vincerci stiamo qui fino a dopodomani. Andia-
mo avanti, altrimenti illustriamo tutti gli emen- 

damenti. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. 
Chiedo scusa, ma mi era sembrato doveroso 
dare questo chiarimento, perché l'onorevole 
Floris stamattina aveva posto un problema. La 
Giunta non accoglie comunque l'emendamento 
numero 15: infatti la Giunta ha presentato a sua 
volta un altro emendamento che affronta lo 
stesso problema, però con una formulazione 
diversa. Anche in Commissione era stato af-
frontato questo problema, come sanno bene i 
colleghi democristiani, e cioè il problema rela-
tivo alla collocazione dei dipendenti che attual-
mente lavorano nell'Ufficio stampa e che fanno 
parte dell'Amministrazione regionale. In realtà 
nel disegno di legge presentato dalla Giunta era 
contemplata la possibilità che questi dipendenti 
avessero il contratto dei giornalisti; c'è stata 
successivamente un'obiezione da parte dell'As-
sociazione della stampa, ma anche una conver-
genza dei membri della Commissione sul fatto 
che non si può attribuire il contratto dei giorna-
listi a dipendenti del ruolo unico regionale. Al-
lora a noi sembra più congrua la formulazione 
dell'emendamento presentato dalla Giunta su 
questo stesso argomento: l'emendamento salva-
guarda la posizione dei tre funzionari che lavo-
rano nell'Ufficio stampa mantenendo i profili 
professionali previsti nel contratto regionale, e 
dà loro la possibilità di optare per il contratto 
dei giornalisti se acquisiranno il titolo di giorna-
lista professionista. Questa sembra una soluzio-
ne molto più ragionevole. La Giunta è favore-
vole invece all'emendamento numero 11 che 
propone di allargare il numero dei giornalisti da 
sei a nove. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). E sull'emenda-
mento numero 1, dal quale avete copiato il vo-
stro? 

PRESIDENTE. Onorevole Barranu, qual 
è, infine, il parere della Giunta sugli emenda-
menti numero 1 e numero 6? 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
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generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta si è già espressa a favore del numero 11, 
pertanto non accoglie il numero 1 né il numero 
6. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento sostitutivo totale numero 14, Chi 
lo approva alzi la mano. (Viene richiesta la con-
troprova). Chi non lo approva alzi la mano. Chi 
si astiene alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 11, sostitutivo totale. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Gli emendamenti numero 6 e numero 1 
sono dichiarati decaduti perché superati dal-
l'approvazione del numero 11. 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 15. Chi è favorevole alzi la mano. (Viene 
richiesta la controprova). Chi non lo approva 
alzi la mano. 

(Non è approvato). 

L'articolo 5 è stato soppresso dalla Com-
missione. 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

MOI, Segretaria: 

Art. 6 

Il rapporto di lavoro dei giornalisti con 
l'Amministrazione regionale comporta il tempo 
pieno e l'esclusività professionale. 

Ai giornalisti si applica lo stato giuridico ed 
il trattamento economico e previdenziale previ-
sto dal contratto nazionale di lavoro giornalisti-
CO. 

Tale contratto si applica anche per l'assun-
zione e risoluzione del rapporto. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare  

l'onorevole Isoni. Ne ha facoltà. 

ISONI (D.C.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, capisco le preoccupazioni dell'as-
sessore Barranu, che ci vuole illustrare tutti gli 
emendamenti nell'intento di convincerci della 
bontà delle sue tesi. Io sono tuttavia fermamen-
te convinto del contrario, e sono tentato di par-
lare su tutti gli emendamenti e su tutti gli articoli 
nella certezza che voterete contro questa legge, 
che è scandalosa. 

Abbiamo un convincimento analogo ma 
contrapposto, assessore Barranu: lei vuole con-
vincerci delle sue tesi facendoci perdere tanto 
tempo, noi siamo convinti delle tesi opposte. 
L'assessore Barranu ci vuole infatti convincere 
che, oltre a disporre quasi totalmente de "La 
Nuova Sardegna", de "L'Unione Sarda" e di 
tutti gli organi di stampa che operano nell'Isola, 
ha anche bisogno di altri nove giornalisti. E' 
difficile convincerci di questa tesi. Noi votere-
mo contro questa legge semplicemente speran-
do che si vada avanti in fretta, perché dobbiamo 
tornare a casa e molti di noi abitano, come 
Francesco Oggiano, a 300 chilometri da Caglia-
ri. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Saba. Ne ha facoltà. 

SABA (D.C.). Semplicemente perché ri-
manga agli atti, essendo forse sfuggito, nella 
fretta e nella confusione, che abbiamo troppo 
facilmente respinto l'emendamento numero 15, 
che stabiliva doversi procedere ad una selezione 
per l'assunzione di questi giornalisti. Parlo a 
titolo personale, ma credo di interpretare anche 
la contrarietà degli altri colleghi con cui ho 
presentato l'emendamento: la maggioranza 
vuole che questi giornalisti vengano assunti a 
discrezione, mentre noi avevamo proposto di 
ripristinare il testo della Giunta che parlava di 
una selezione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. E' la 
Commissione che l'ha soppresso. 
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SABA (D.C.). Sì, la Commissione l'ha sop-
presso, ma noi abbiamo riproposto in Aula l'e-
sigenza di ripristinare l'articolo 5 della Giunta 
che stabiliva giustamente, a nostro avviso, l'as-
sunzione di questi giornalisti mediante selezio-
ne per titoli. Noi non riusciamo a ricostruire 
quali sono state le motivazioni che in Commis-
sione abbiano portato alla soppressione di que-
sto articolo: forse un disguido logico può avve-
nire in Commissione, ma in quest'Aula noi vi 
abbiamo riproposto l'articolo della Giunta. Co-
me si fa ad assumere questi giornalisti? Mi sem-
bra a questo punto, pur fra tanta confusione, di 
aver capito che si intende assumerne nove, ma 
senza nessuna selezione; la Giunta cioè si sce-
glie i giornalisti che vuole, del colore che vuole. 
E quanto dura il contratto di questa gente? Se 
sono assunti in questo modo ogni nuova Giunta 
darà luogo a licenziamenti, perché se sono scelti 
intuitu personae nessuna Giunta può essere co-
stretta ad ereditare i giornalisti assunti discre-
zionalmente dalla Giunta precedente. Tutto 
ciò, inevitabilmente, darà luogo a problemi sin-
dacali, a controversie, a spese di liquidazione e 
magari a cause per danni, o altro. 

Insomma stiamo assumendo per un impie-
go in un'amministrazione pubblica o è un fatto 
privato tra la Giunta, gli Assessori e questi gior-
nalisti? Già si è voluto che l'addetto stampa del 
singolo Assessore venga assunto nell'ambito 
della sua segreteria; sarà discutibile, però nulla 
quaestio sotto l'aspetto giuridico: cessa l'Asses-
sore, cessa l'addetto stampa. Noi non siamo 
d'accordo, perché avremmo preferito quel che 
abbiamo proposto, cioè un corpo redazionale in 
cui vi sia un giornalista per ogni Assessorato, un 
giornalista di alta professionalità, scelto e sele-
zionato sulla base dei titoli, che non rappresenta 
via via il singolo Assessore o il singolo colore 
politico, anche se con lui collabora, ovviamente, 
come è suo dovere professionale, ma con una 
posizione che non è di subalternità. Non siamo 
d'accordo sulla soluzione che è prevalsa, tutta-
via possiamo anche capire che l'addetto stampa, 
come avviene in altri uffici pubblici, resti nel-
l'ambito della segreteria. Ma questi giornalisti 
che costituiscono l'Ufficio stampa della Regio-
ne non sono addetti stampa della Giunta di  

centro-sinistra, di centro-destra o laica e di sini-
stra o di questo o di quest'altro schieramento 
politico. Essi saranno assunti con un contratto 
che immagino sia almeno triennale, col contrat-
to dei giornalisti. Che cosa avviene? Noi voleva-
mo la selezione per titoli perché si tratta di 
chiamare dei professionisti in base a criteri certi, 
in modo da dare credibilità al loro compito, 
credibilità che deriva dall'avere i migliori titoli 
tra quelli che hanno fatto domanda; che poi 
siano di area comunista, di area socialista, di 
area democristiana, di area sardista, questo at-
tiene alla loro sfera culturale, però professio-
nalmente debbono essere quelli che hanno pre-
sentato i titoli migliori. Credo che abbiamo fatto 
una selezione per titoli anche per assumere i 
giornalisti del Consiglio regionale, non mi di-
mentico di questo. C'è stata una vera e propria 
selezione, per il Consiglio regionale, e nessuno 
si è sognato di sostenere che l'Ufficio di Presi-
denza potesse chiamare dei giornalisti intuitu 
personael 

Mi pare dunque che qui siamo davanti ad 
una enormità, che può configurare un Ufficio 
stampa quasi di regime, a seconda delle Giunte 
che andranno a susseguirsi! Tra l'altro questa 
scelta non può che ingenerare un legittimo so-
spetto: nell'ultimo anno della legislatura noi 
stiamo autorizzando la Giunta a scegliersi nove 
giornalisti, attraverso una possibile lottizzazio-
ne politica, senza un criterio, senza una selezio-
ne per titoli. E' una scelta estremamente peri-
colosa, che può effettivamente appesantire tut-
to il clima della Regione, i rapporti tra i partiti 
e la funzionalità della stessa pubblica ammini-
strazione, ma, soprattutto è una scelta che ri-
schia di tradire le finalità della riforma che si 
intendeva realizzare con la costituzione di un 
Ufficio stampa al servizio della Regione e dei 
cittadini sardi, fuori da ogni logica di mercato 
politico. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pubusa. Ne ha facoltà. 

P UBUSA (P.C.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, intervengo per rispondere alle 
osservazioni che faceva il collega Saba, spiegan- 
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do quale è la ratio che ci ha spinto a sopprimere 
l'articolo 5. In effetti, nella pubblica ammini-
strazione, per emanare dei provvedimenti che 
possano in qualche modo comportare assunzio-
ni, o anche assegnare dei lavori, esistono diversi 
metodi. Ora, tra questi metodi, uno è quello 
indicato nell'articolo 5, che abbiamo soppresso, 
e nell'articolo 4 bis che la Democrazia Cristiana 
voleva reintrodurre. Si tratta di un metodo ap-
parentemente garantista: tuttavia vi sono delle 
procedure che, come tutti sappiamo, appaiono 
fin troppo garantiste, ma che nella pratica con-
sentono di assumere chi si vuole senza però che 
chi assume si attribuisca anche la responsabilità 
di dire che è stato assunto chi si è voluto. Esiste 
viceversa un altro metodo, per conferire deter-
minati incarichi: il metodo consiste nell'attribui-
re a chi è titolare di un potere una certa discre-
zionalità, nel contempo attribuendogli espres-
samente la responsabilità per le scelte operate. 
Io in questo mi sono ispirato, badate, ad un 
principio, che in un recente convegno è stato 
enunciato proprio dal sindaco di Palermo, Or-
lando, il quale diceva: "Rispetto a determinate 
procedure sugli appalti, che giungono sempre 
alle stesse conclusioni, che apparentemente so-
no garanzia di imparzialità e che invece non lo 
sono" — diceva Orlando — "io preferirei un me-
todo in cui il Sindaco si assume la responsabilità 
di una scelta discrezionale, di cui però risponde 
rispetto a tutti". 

Quindi noi abbiamo ... 

SABA (D.C.). Stai giustificando il cliente-
lismo. 

PUBUSA (P.C.I.). Scusa un attimo: noi 
abbiamo operato due modificazioni. Anzitutto 
abbiamo introdotto il contratto giornalistico; 
questi giornalisti, dunque, non sono dipendenti 
della Regione, o, per meglio dire, sono dipen-
denti come lo sono i giornalisti de "L'Unione 
Sarda", de "La Nuova Sardegna", eccetera. Il 
discorso che abbiamo fatto è questo: è giusto 
che a determinati livelli ci si assuma la respon-
sabilità di una scelta in cui l'obiettività, come 
diceva l'onorevole Serri, è garantita dalla pro-
fessionalità che i giornalisti devono avere in  

quanto iscritti ad un Albo, ed è altrettanto giu-
sto che col variare delle maggioranze si possano 
mantenere coloro che offrono garanzie di pro-
fessionalità e imparzialità e si possano cambiare 
gli altri. Ci dobbiamo cioè abituare, a certi livel-
li, a riconoscere una discrezionalità cui si ac-
compagna una responsabilità che è una respon-
sabilità diretta. In secondo luogo non procedia-
mo ad un'assunzione definitiva, poiché si tratta 
di persone alle quali noi abbiamo sottratto il 
rapporto di pubblico impiego con la Regione e 
che rimangono assunte con il contratto dei gior-
nalisti. Certo, i giornalisti possono essere anche 
licenziati: i giornalisti che vengono assunti san-
no che avranno questo rapporto e che non 
avranno acquisito una rendita vitalizia. 

Io sapevo che una tale scelta avrebbe po-
tuto provocare determinate obiezioni, anche se 
mi pare di ricordare che i commissari democri-
stiani fossero sostanzialmente d'accordo con 
noi. Ritengo peraltro necessario che ad un certo 
punto si cominci a superare — diciamocelo con 
chiarezza — l'ipocrisia insita in procedure che, 
dietro un apparente garantismo, coasentono in 
realtà di scegliere chi si vuole senza che appaia 
la responsabilità di chi compie questa scelta. 
Qui noi sappiamo che la scelta è discrezionale, 
però chi la compie ha la responsabilità di indi-
care quali criteri di professionalità ha assunto 
nell'operare questa scelta. Ripeto, mi rendo 
conto che è un criterio in parte nuovo, che può 
suscitare perplessità: certo, è una cosa eccezio-
nale, che riguarda determinati rapporti profes-
sionali. Io ritengo giusto che a certi livelli il 
potere politico possa operare le proprie scelte 
con tali modalità. Con questa sincerità noi pre-
sentiamo al Consiglio la decisione assunta in 
Commissione, credendo in questo modo, se non 
di aver superato le obiezioni che poneva l'ono-
revole Saba, quanto meno di aver rasserenato 
gli animi, nel senso che la ratio della soluzione 
proposta non è volta a stabilizzare le scelte 
operate da una determinata maggioranza o da 
chi pro tempore sta in Giunta. 

SABA (D.C.). Quindi si possono fare due 
licenziamenti in un anno, se cambiano due 
Giunte in un anno ... 
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PRESIDENTE. Onorevole Saba, siete già 
tutti fuori Regolamento, perché state parlando 
di un articolo che è stato già approvato. Ad ogni 
modo ha domandato di parlare l'onorevole 
Murru. Ne ha facoltà. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Io devo ringrazia-
re l'onorevole Saba, perché, pur non essendo 
stato presente durante il mio intervento nella 
discussione generale ha quasi letteralmente in-
terpretato il mio pensiero proprio su questo 
articolo, relativo all'assunzione dei giornalisti 
presso la Presidenza della Giunta. Peraltro lo ha 
interpretato solo in parte, perché io non con-
cordo su una selezione limitata ai titoli. E mi 
spiego meglio, pregando l'onorevole Pubusa di 
ascoltarmi. L'onorevole Pubusa (che è docente 
e quindi più di me può disquisire con proprietà 
di linguaggio giuridico in materia contrattuale e 
in materia di rapporti di lavoro) ha dimenticato 
una cosa essenziale, e cioè che nel caso della 
Regione non si tratta di un'azione privata, e in 
particolare non si tratta di una struttura privata 
dell'onorevole Melis o della Giunta in carica. Si 
tratta di un ente pubblico, che pertanto è tenuto 
a bandire le selezioni mediante i concorsi previ-
sti dalla legge per l'impiego pubblico. Occorre 
quindi un concorso che preveda prove scritte e 
prove orali, perché solo così si realizza una ef-
fettiva selezione delle capacità, della cultura, 
dell'intelletto e della professionalità. Mi fa spe-
cie che l'onorevole Pubusa abbia dimenticato 
questi criteri informatori dei procedimenti della 
pubblica amministrazione e in modo particolare 
di una pubblica amministrazione come quella 
regionale, che deve erogare un servizio per il 
pubblico. E a questo proposito ribadisco i miei 
concetti (e ringrazio ancora l'onorevole Saba): 
non si tratta di un servizio limitato ad un settore, 
non si tratta di un servizio che deve favorire 
(scusate: lo dico tra virgolette) corporativamen-
te una categoria in base al suo contratto di 
lavoro, che è un contratto di comodo, si tratta... 

Se l'onorevole Dadea mi ascoltasse un at-
timo e facesse a meno di valutare demagogica-
mente — come fa talvolta — certe affermazioni 
del sottoscritto, ecco, farebbe una cosa miglio-
re. Io sto riprendendo l'onorevole Pubusa che  

ha detto delle cose molto astratte, di comodo, 
come spesso siete avvezzi a fare, dimenticando 
che proprio voi siete responsabili di come viene 
amministrato il patrimonio pubblico, della Re-
gione e dei cittadini della Sardegna, e che perciò 
non potete fare assunzioni discrezionali. Che 
significa selezione "a discrezione"? La Presi-
denza della Giunta può assumere con piena 
discrezionalità, rispettando solo quella parte 
del contratto in cui è stabilito che per l'assun-
zione e per la fine del rapporto di lavoro si 
applica il contratto di lavoro dei giornalisti? Ma 
stiamo scherzando? Che cosa si nasconde, sotto 
sotto? Io l'ho detto in sede di discussione gene-
rale, e lo ha ribadito molto bene anche Saba. 
Stiamo scherzando? Ma che cosa state gesten-
do? Le noccioline americane o le anguille del 
mercato? Qui state gestendo un ente pubblico, 
e dovete rispettare quei canoni che prevedono, 
nel pubblico impiego, una selezione in base ai 
requisiti professionali, culturali, intellettuali 
che ho enunciato e che possono essere verificati 
solo attraverso prove scritte e orali. 

Lo ribadisco perché tu te le dimentichi 
queste cose: quando ti fa comodo gli dai questa 
interpretazione, quando non vi fa comodo, per 
fini strumentali, perché siamo alla vigilia di ele-
zioni, allora fate quel che vi pare e piace, come 
se si stesse al mercato! Questo non è un merca-
to: la Giunta non deve essere un organo che 
rappresenta dei mercanti! Noi ribadiamo i con-
cetti espressi durante la discussione generale, e 
qui io non concordo totalmente con le posizioni 
espresse da Saba, che vorrebbe limitarsi ad una 
selezione per titoli; io dico: titolo sì, benissimo, 
senza titoli non si può accedere, ma anche sele-
zione seria, concorso con prove scritte e con 
prove orali, garanzie di imparzialità assoluta. 
Diversamente, accogliendo l'interpretazione 
del collega Pubusa e della Giunta, siamo in 
presenza di un bluff . Si, cari signori della Giun 
ta, siamo in presenza di un potere d'imperio che 
intendete esercitare per fini ben diversi da quel-
li dell'utilità pubblica. Questa non è un'azienda 
privata: state gestendo maldestramente la Re-
gione per fini ben diversi da quelli dell'utilità 
pubblica. L'informazione è una cosa seria, che 
deve ispirarsi ai principi del pluralismo, della 
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libertà e della democrazia. Per cui questo arti-
colo noi non lo approviamo e non approviamo 
neanche gli emendamenti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Meloni. Ne ha facoltà. 

MELONI (P.S.d'Az.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, affinché anche il nostro pa-
rere rimanga agli atti, io mi accingo a fare un 
breve intervento. Ho fatto parte della prima 
Commissione ed ho partecipato ad alcune delle 
sedute nelle quali è stato discusso questo dise-
gno di legge. Disegno di legge che nasce con una 
precisa impostazione (qualcuno direbbe: filoso-
fia) da parte della Giunta, sulla quale i diversi 
componenti della Commissione si sono con-
frontati e contrapposti, non solo sulla base delle 
rispettive appartenenze politiche, ma anche sul-
la base di valutazioni personali, in lunghe riu-
nioni e in serrati dibattiti. Io credo che risultino 
agli atti di quei dibattiti diverse mie astensioni 
su alcune parti della legge che la Commissione 
si apprestava ad approvare e sulle quali non ero 
d'accordo. I verbali della Commissione esisto-
no, e potranno essere a suo tempo consultati. I 
contrasti emersi tra i diversi componenti e an-
che tra i diversi partiti giustificano la durata del 
dibattito all'interno della Commissione e sono 
all'origine delle difficoltà e delle contraddizioni 
riscontrabili nel testo del provvedimento e nella 
stessa relazione, come spiegherò. 

Intanto chiariamo subito una cosa: che la 
Giunta è stata sentita e però ha confermato, in 
quell'occasione, il proprio testo; la Commissio-
ne, a sua volta, ha completamente capovolto 
l'impostazione della Giunta. 

I commissari ne possono dare atto: non è 
stata più sentita la Giunta, nella formulazione 
del testo che oggi arriva in Commissione. Ora, 
anche l'impostazione della Commissione può 
essere considerata accettabile e forse può rive-
larsi la più corretta; però oggi ci si rende conto 
che, ancora una volta, viene riproposta una po-
sizione della Giunta, volta per alcuni aspetti a 
reintrodurre impostazioni presenti nel testo ori-
ginario e che la Commissione aveva ritenuto di 
cassare. In Commissione avevamo tutti detto  

che dodici o tredici giornalisti erano troppi, che 
non vi era questa necessità e si era arrivati a sei: 
oggi, da sei, diventano nove. Evidentemente 
anche la Commissione ha sbagliato a stabilire un 
numero così basso rispetto a quelle che erano le 
reali esigenze. Non solo, ma sono state del tutto 
abolite in Commissione — anche su questo il mio 
voto non era stato certamente favorevole — le 
norme transitorie. La motivazione è riportata 
nella relazione, laddove si dice che tutte le nor-
me transitorie sono state soppresse in quanto 
l'ampio potere di selezione e di scelta attribuito 
alla Giunta regionale garantirebbe tutte le pro-
fessionalità giornalistiche senza preclusione al-
cuna. Che cosa si voleva dire? Le norme transi-
torie erano quelle che prevedevano in qualche 
modo la possibilità di mantenere nell'Ufficio 
stampa coloro che già vi erano addetti. La Com-
missione le ha cancellate con un colpo di spu-
gna, mentre — giustamente, io credo — oggi la 
Giunta la reintroduce, assicurando il manteni-
mento almeno di quelle tre figure professionali 
addette all'Ufficio stampa che la Commissione 
aveva detto dovevano essere messe da parte, 
perché la facoltà di scelta garantiva la valutazio-
ne delle professionalità da parte della Giunta. 

C'è un altro punto fondamentale in tutta 
questa vicenda, ed è questo: con intuito e con 
intelligenza, a mio avviso, la Giunta aveva pre-
visto — e anche su questo c'è stata battaglia in 
Commissione — una selezione. Perché l'aveva 
prevista? Perché uno dei requisiti richiesti al-
l'atto della selezione (e mi sembra tuttora ovvio 
che debba essere così) era quello previsto dal-
l'articolo 4, laddove si prevede che l'Ufficio 
stampa sia formato da professionisti in possesso 
di esperienza e specifica conoscenza dell'ordi-
namento regionale. Cioè la Giunta regionale, 
per costituire un suo Ufficio stampa chiede, e io 
penso giustamente, che attraverso un minimo di 
selezione per titoli la Regione si doti di un 
Ufficio stampa i cui giornalisti abbiano espe-
rienza e specifica conoscenza dell'ordinamento 
regionale. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Ma come li valu-
tate? 
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MELONI (P.S.d'Az.). Attraverso i titoli. 
Questo è a mio parere l'aspetto che più deve far 
riflettere, perché diversamente non si compren-
derebbe la necessità di fare un Ufficio stampa: 
basterebbero delle convenzioni attraverso le 
quali la Giunta potrebbe assumere, per il perio-
do in cui rimane in carica, i giornalisti di cui 
avesse bisogno. 

PUBUSA (P.C.I.). Questo era un criterio 
ipocrita. 

MELONI (P.S.d'Az.). Un criterio ipocrita, 
onorevole Pubusa? A me fa piacere che lei dica 
questo, perché vuol dire che sarà bene arrivare 
all'abolizione dei concorsi: sappiamo anche noi 
che molti concorsi si svolgono senza una vera 
selezione. Però, onorevole Pubusa - glielo dico 
subito - l'ipocrisia allora è nella relazione; la 
seconda ipocrisia è nella relazione della Com-
missione, laddove si dice, dopo altre varie incoe-
renze: "Questa soluzione è stata valutata come 
la più idonea a garantire le modalità di assun-
zione, tempi e procedure più brevi, la più ampia 
libertà di scelta e di selezione delle migliori 
professionalità, con una particolare cura ed at-
tenzione alle specifiche competenze maturate 
sull'ordinamento regionale". Cioè la stessa 
Commissione, che prevede un testo di legge nel 
quale abolisce questo criterio, afferma nella re-
lazione che deve essere valutato con particolare 
attenzione e cura, ma non si sa come né da chi, 
il possesso di specifiche competenze maturate 
sull'ordinamento regionale. Non si venga a dire 
allora che è ipocrita il criterio delle selezioni: è 
una scelta non priva di limiti, certamente, però 
almeno garantisce alcune certezze. Vi sono de-
gli atti che rimangono; la scelta va fatta sulla 
base di documenti e di valutazioni delle quali 
ognuno si prende la responsabilità, molto più di 
quanto non se ne prenda quando le assunzioni 
avvengono nell'altro modo. 

E' giusto che nell'Ufficio di gabinetto cia-
scun Assessore si assuma la responsabilità della 
scelta di un addetto stampa: ma è un caso diver-
so rispetto alla costituzione di un Ufficio stampa 
efficiente, dotato di tutte le professionalità ne-
cessarie per assolvere al compito importantissi- 

mo, indicato all'articolo 1, di contribuire alla 
trasparenza dell'attività amministrativa e di as-
sicurare il diritto all'informazione della colletti-
vità. A tal fine occorre prevedere delle garanzie; 
garanzie che in questo testo, al momento, credo 
non siano previste. In questa vicenda si è giunti 
alla presentazione di emendamenti contraddit-
tori rispetto al testo in discussione: emenda-
menti volti in qualche modo a reintrodurre so-
luzioni che la Commissione aveva a suo tempo 
ritenuto non applicabili. Quanto è avvenuto do-
vrebbe forse indurre a qualche maggiore rifles-
sione. Certo è giusto che i giornalisti abbiano il 
loro contratto, che siano indipendenti, che ven-
ga garantita la loro professionalità, ma tutto 
questo deve necessariamente ed inscindibil-
mente essere collegato, senza possibilità che si 
verifichino delle sfasature, alla finalità che per-
segue la pubblica amministrazione. Finalità che 
la Giunta vuole perseguire, per avere un Ufficio 
stampa che risponda prima di tutto allo scopo 
per il quale viene costituito. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'o-
norevole Marracini. Ne ha facoltà. 

MARRACINI (P.S.d'Az.). Onorevole 
Presidente, io potrei anche rinunciare a parlare 
perché il collega Meloni ha sottolineato quello 
che io volevo dire. Siamo anche noi contrari 
all'ipocrisia. Ha ragione l'onorevole Pubusa: 
prendiamo atto che i nostri concorsi sono un'i-
pocrisia e cerchiamo di mettere un fermo a 
questo andazzo, per cui si mascherano con un 
concorso delle assunzioni già predeterminate. 
Però volevo informare i colleghi che i giornalisti 
preferiscono la procedura indicata dalla Com-
missione. Perché? Intanto perché un contratto 
risolvibile, in quanto instaurato intuitu perso-
nae , comporta, per il giornalista che subisse una 
risoluzione prima del tempo (cioè prima del-
l'anno) - secondo quanto stabilito dalla legge -
la liquidazione di tredici mensilità, anche se non 
lavorate. I giornalisti di questo saranno conten-
ti. Non vedo, in sede di legge finanziaria, come 
si potrebbe far fronte a tali evenienze. E poi c'è 
un altro argomento, che non deve sfuggire: se i 
giornalisti, come si dice, dovranno continua- 
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mente cambiare a seconda del cambiamento 
della Giunta e degli Assessori, avremo introdot-
to un nuovo sistema per combattere la disoccu-
pazione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'o-
norevole Assessore degli affari generali, perso-
nale e riforma della Regione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. Io 
chiederei di sospendere la discussione dell'arti-
colo 6, perché ritengo che alcune delle riflessio-
ni finora avanzate siano meritevoli di valutazio-
ni più attente. In effetti l'Ufficio stampa, pur 
essendone prefigurata la costituzione mediante 
l'instaurazione di rapporti di tipo convenziona-
le, in buona sostanza contrattuali, con i giorna-
listi, è pur sempre l'Ufficio stampa di una pub-
blica amministrazione. Forse è il caso di valuta-
re la possibilità di introdurre, alla luce delle 
osservazioni fatte, qualche elemento di maggior 
garanzia, anche per evitare il rischio che la man-
cata prefigurazione di criteri possa mettere in 
pericolo la legge stessa. Qundi, se il Consiglio è 
d'accordo, chiederei di sospendere l'esame del-
l'articolo 6 e di procedere con gli altri articoli. 

BAGHINO (D.C.). No che non siamo 
d'accordo: andiamo avanti. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. Io 
ho chiesto se la maggioranza del Consiglio è 
d'accordo. 

BAGHINO (D.C.). Non può chiederlo alla 
maggioranza, lo deve chiedere a tutti. Ha ragio-
ne Pubusa: basta con le ipocrisie! 

PRESIDENTE. L'onorevole Barranu ha 
fatto una proposta. 

OPPI (D.C.). Che cosa prevede il Regola-
mento? 

Noi ci atteniamo al Regolamento. 

PRESIDENTE. Mi sto appellando al Re- 

golamento, infatti: la Presidenza si deve rimet-
tere al Consiglio. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. Io 
ho chiesto di sospendere l'esame dell'articolo 6 
in modo tale che si possa fare una valutazione 
più approfondita. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Maggiore di quel-
la che abbiamo fatto! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'o-
norevole Floris. Ne ha facoltà. 

FLORIS (D.C.). Per dire che siamo con-
trari alla proposta avanzata dalla Giunta, per-
ché il dibattito tra i colleghi che ci hanno prece-
duto si è svolto in modo surrettizio: infatti esso 
si è sviluppato nella fase di discussione dell'ar-
ticolo 6 e non dell'articolo 5. Noi fino adesso 
abbiamo discusso sull'articolo 4, che è stato re-
golarmente approvato; l'articolo 5 è stato sop-
presso in Commissione; il Presidente ha per-
messo questo dibattito in maniera del tutto irri-
tuale, in quanto sull'articolo 6 nessuno si è an-
cora espresso. Non capisco perché dovremmo 
saltarlo quando non è stata neppure aperta la 
discussione. 

PRESIDENTE. Per la verità l'onorevole 
Meloni ha parlato sull'articolo 6 e non sull'arti-
colo 5. In ogni modo è in discussione l'articolo 
6; l'onorevole Barranu ha chiesto di parlare e ha 
fatto una proposta: non è stata accettata. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Murru, 
per dichiarazione di voto. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Brevissimamen-
te, Presidente, ripeto quello che ho detto prima: 
questi provvedimenti sono come le ciliegie, ogni 
intervento attira l'altro. Nella relazione della 
Giunta, ripresa anche dal relatore della Com-
missione, è detto — Assessore mi segua ... 

PRESIDENTE. Onorevole Murru, la di-
chiarazione di voto è sull'articolo 6? 
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MURRU (M.S.I.-D.N.). E' forse in discus-
sione l'articolo 6? In tutte le altre Regioni ita- 
liane l'Ufficio stampa è definito come un servi- 
zio dell'amministrazione e tutto il personale 
compresi i giornalisti — mi segua Assessore — è 
inserito nel ruolo unico regionale. E allora, co-
me la mettiamo? Chi può essere inserito nel 
ruolo unico regionale se non coloro che sono 
assunti con concorso ed il cui rapporto è disci-
plinato dalle norme sul pubblico impiego? No, 
non voglio accalorarmi: ringrazio il collega Vil-
lio Atzori che mi ha detto: "Non accalorarti così, 
se no ti ammali", ma è necessario che io chiari-
sca il significato dell'articolo 5 e dell'articolo 6, 
nonché di tutto l'articolato, che prevede un'as-
sunzione di favore e non la selezione consentita 
dai concorsi. Nel ruolo unico regionale si accede 
rispettando la normativa del pubblico impiego, 
cioè vi si accede mediante un bando di concorso 
che prevede una selezione seria! 

Non fatemi ripetere quello che è stato det-
to e fatto osservare anche dall'onorevole Melo-
ni. Arrivati a questo punto io dico che è inutile 
disquisire ancora, è inutile dilungarci ancora su 
interpretazioni più o meno sincere. Non dico 
che la sola sincera sia la mia, ma vediamo di 
esaminare in coscienza, onestamente intenden-
do, se sincere sono le enunciazioni e le disquisi-
zioni degli altri colleghi. Si proceda dunque: 
ognuno ormai ha dato la propria interpretazio-
ne ed è inutile pasticciare ancora. In coscienza, 
se ve la sentite, approvate pure questo pastic-
ciaccio, questo pateracchio, e, come ha detto 
l'onorevole Pubusa, se ne accolli chi vuole la 
responsabilità! Il Consiglio è responsabile: de-
ciderà. Basta con le discussioni! 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Saba. Ne ha facoltà. 

SABA (D.C.). Signor Presidente, per di-
chiarazione di voto. L'ultimo comma dell'arti-
colo 6 (nel testo proposto dalla Commissione) 
dice che il contratto giornalistico si applica an-
che per l'assunzione e risoluzione del rapporto. 
Questo smentisce quanto ha detto Pubusa, per-
ché il contratto dei giornalisti prevede la licen-
ziabilità solo per colpa grave o per ristruttura- 

zione aziendale. Ciò significa che la Regione 
assume clientelisticamente nove giornalisti e 
poi se li deve tenere: e per di più li assume in 
base ad appartenenze politiche. Noi denuncia-
mo ancora una volta questo fatto grave, di cui si 
assume interamente la responsabilità chi ha ge-
stito questa vicenda e chi non si rende conto a 
che punto siamo arrivati in una materia così 
delicata: state stravolgendo un provvedimento 
che doveva garantire la trasparenza della pub-
blica amministrazione davanti ai cittadini. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti-
colo 6. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

MOI, Segretaria: 

Art. 7 

Ai giornalisti dell'Ufficio stampa è attribui-
ta, al momento dell'assunzione, la qualifica di 
redattore ordinario. 

Con decreto dell'Assessore degli affari ge-
nerali, personale e riforma della Regione, da 
adottarsi su proposta del Presidente della Giun-
ta e previa conforme deliberazione della Giunta 
medesima, è conferito, ad uno dei giornalisti di 
cui al precedente articolo 4, l'incarico di capo 
ufficio stampa, con la qualifica di capo redatto-
re, sulla base dei titoli e della capacità profes-
sionale posseduti. 

Con la stessa procedura di cui ai commi 
precedenti, ad un altro giornalista è attribuito 
l'incarico di vice capo ufficio stampa. 

Il capo ufficio stampa è responsabile delle 
pubblicazioni quotidiane e periodiche e della 
realizzazione delle edizioni in genere curate 
dall'Ufficio. 

Il Presidente della Giunta può nominare 
un addetto stampa scelto tra i giornalisti iscritti 
all'Ordine ed il cui rapporto è regolato dal con-
tratto nazionale giornalistico. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
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presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento modificativo Floris-Serra 
Pintus-Deiana-Sechi -Saba -Randazzo-Manun-
za-Isoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

"Art. 7 

Al primo, secondo e terzo comma, dopo la 
parola giornalisti, aggiungere la parola: "profes-
sionisti". 

Al secondo comma, dopo le parole "capo 
ufficio stampa", sostituire il periodo "con la 
qualifica di capo redattore" con i periodo: "con 
la qualifica di direttore". 

Al terzo comma aggiungere, dopo "vice 
capo ufficio stampa" il periodo: "con la qualifica 
di capo redattore". 

Dopo il quarto comma inserire il seguente: 
"Ai giornalisti pubblicisti dell'ufficio stam-

pa è attribuita, al momento dell'assunzione, la 
qualifica di praticante"". (16) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento ha facoltà di parlare uno dei presentato-
ri. 

FLORIS (D.C.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore degli affari generali, personale e ri-
forma della Regione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta non lo accoglie. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo emendamento, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'articolo 7. Chi lo ap- 

prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

MOI, Segretaria: 

Art. 8 

La distribuzione dell'orario di lavoro, nel-
l'ambito dei limiti fissati dal contratto naziona-
le, viene stabilita dal capo ufficio stampa nel 
rispetto delle esigenze indicate in apposita de-
libera della Giunta regionale, da adottarsi su 
proposta del Presidente della Giunta stessa. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

MOI, Segretaria: 

Art. 9 

Il personale da impiegare presso l'Ufficio 
stampa per le esigenze di segreteria, stenodatti-
lografia, archivio e servizi ausiliari, viene attinto 
dal ruolo unico dell'Amministrazione regiona-
le. 

PRESIDENTE. All'articolo 9 sono stati 
presentati nove emendamenti. Se ne dia lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento aggiuntivo Anedda-Chessa-
Murru 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente 
articolo: 
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"Art. 9 bis 

I giornalisti pubblicisti, iscritti nell'ordine 
dei giornalisti della Sardegna da almeno 3 anni, 
dipendenti della Amministrazione regionale ed 
in servizio presso l'attuale ufficio stampa, con-
servano il posto, la qualifica ed i diritti acquisi-
ti". (2) 

Emendamento aggiuntivo Barranu-Cogodi-
Satta 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

"Art. 9 ter 

I giornalisti pubblicisti e i video-cine-re-
porter, iscritti all'ordine dei giornalisti e dei 
video-cine-reporter della Sardegna da almeno 3 
anni, dipendenti della Amministrazione regio-
nale ed in servizio presso l'attuale Ufficio stam-
pa, continuano ad operare presso lo stesso Uf-
ficio con le qualifiche e i profili professionali di 
cui alla legge regionale n. 6 del 15 gennaio 1986 
e al Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 193 del 5 dicembre 1986. Agli stessi, che 
dovessero iscriversi all'ordine dei giornalisti e 
dei video-cine-reporter professionisti, è ricono-
sciuto il diritto di opzione per il rapporto gior-
nalistico di cui alla presente legge".(4) 

Emendamento aggiuntivo Barranu-Casula-
Cogodi-Merella 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9, è istituito il seguente 
articolo: 

"Art. 9 quater 

All'articolo 6 della legge regionale 15 gen-
naio 1986 n. 6, dopo il terzo comma, è istituito 
il seguente quarto comma: 

`Ai soli fini degli inquadramenti e della 
mobilità verticale previsti dal presente articolo,  

i requisiti minimi concernenti il contestuale pos-
sesso del titolo di studio e della anzianità di 
servizio di cui al terzo comma dell'articolo 4 
sono determinati come in appresso: 

a) per l'accesso sino alla quinta qualifica 
funzionale: cinque anni di anzianità di servizio, 
indipendentemente dal possesso del titolo di 
studio prescritto a norma del secondo comma 
dell'articolo 4 per la qualifica funzionale di ap-
partenenza; 

b) per l'accesso alle qualifiche funzionali 
sesta, settima, ottava e dirigenziale: cinque anni 
di servizio ed il possesso del titolo di studio 
prescritto a norma del secondo comma dell'ar-
ticolo 4 per la qualifica funzionale di apparte-
nenza' ". (9) 

Emendamento aggiuntivo Barranu-Casula-
Mannoni-Merella 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è istituito il seguente: 

"Art. 9 quinquies 

Nell'articolo 6 della legge regionale 15 
gennaio 1986, n. 6, dopo l'ultimo comma, sono 
istituiti i seguenti commi: 

Per gli inquadramenti definitivi nelle nuo-
ve qualifiche funzionali, in sede di attribuzione 
dei profili professionali, l'esercizio delle man-
sioni o funzioni tipiche del profilo professionale 
da attribuire deve risultare da atti formali tipici 
emanati dalla autorità competente, come in ap-
presso: 

a) nella Amministrazione regionale: deli-
berazioni della Giunta regionale, decreti del 
Presidente della Giunta e degli Assessori regio-
nali; 

b) nell'Azienda per le foreste demaniali 
della Regione Sarda: deliberazioni del Consi-
glio di amministrazione. 

Per l'espletamento dei concorsi pubblici di 
nomina ad impiegato regionale, sino a quando 
non sarà stato emanato il regolamento per la 
disciplina dei concorsi previsto al secondo com-
ma dell'articolo 4 e fermi comunque restando i 
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requisiti prescritti a norma del medesimo arti-
colo, gli specifici requisiti, le prove e le materie 
di esame, i criteri per la composizione delle 
Commissioni esaminatrici, i poteri delle stesse 
ai fini del giudizio di idoneità e della formazione 
della graduatoria, ed ogni altra specificazione 
necessaria sono disciplinati dai decreti che indi-
cono i concorsi medesimi, sentito il Comitato 
per l'organizzazione ed il personale". (10) 

Emendamento aggiuntivo Floris - Serra 
Pintus -Deiana-Sechi-Tamponi- Saba-Randaz-
zo-Manunza-Isoni-Dettori-Fadda Paolo 

"Art. 9 

Dopo il primo aggiungere il seguente se-
condo comma: 

Al predetto personale viene corrisposto un 
compenso per lavoro straordinario pari a quello 
goduto dal personale addetto alle Segreterie 
particolari del Presidente e degli Assessori re-
gionali". (17) 

Emendamento aggiuntivo Floris-Serra 
Pintus-Deiana-Saba-Randazzo-Manunza -Iso-
ni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

"Art. 9 sexies 

I giornalisti pubblicisti, iscritti all'Ordine 
dei giornalisti della Sardegna dipendenti dal-
l'Amministrazione regionale ed in servizio pres-
so l'attuale Ufficio stampa, possono optare, a 
domanda, per il rapporto giornalistico discipli-
nato dalla presente legge. 

La domanda di opzione deve essere pre-
sentata all'Assessore degli affari generali, per-
sonale e riforma della Regione, entro il termine 
di 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ed i relativi provvedimenti sono 
adottati con decreto dello stesso Assessore, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale. 

Al predetto personale è attribuita la quali-
fica di praticante, secondo quanto previsto dal 
contratto di lavoro giornalistico. 

All'avvenuto superamento delle prove di 
esame di idoneità professionale, al predetto 
personale sarà attribuita la qualifica di redatto-
re ordinario. 

A decorrere dalla data di superamento del-
le prove di esame di idoneità professionale, i 
dipendenti giornalisti pubblicisti che hanno op-
tato per il rapporto di lavoro giornalistico, ces-
sano dal precedente rapporto di lavoro instau-
rato con l'Amministrazione regionale. 

Nel caso di mancato superamento delle 
prove di esame di idoneità professionale, i di-
pendenti suddetti hanno facoltà di ritirare la 
domanda di opzione a suo tempo presentata e 
di rimanere alle dipendenze dell'Amministra-
zione regionale". (18) 

Emendamento aggiuntivo Floris -Serra 
Pintus -Deiana-Sechi-Saba- Randazzo-Manun-
za-Isoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

"Art. 9 septies 

Per i giornalisti di cui al primo comma del 
precedente articolo 11 sono fatte salve la posi-
zione economica e l'anzianità acquisite derivan-
ti dal servizio prestato presso l'Ufficio stampa 
della Regione. Eventuali eccedenze rispetto al 
trattamento economico previsto dalla presente 
legge sono conservate come assegno personale 
riassorbibile con i successivi aumenti contrat-
tuali di stipendio". (19) 

Emendamento aggiuntivo Floris - Serra 
Pintus-Deiana-Sechi-Saba-Randazzo - Manun-
za - Isoni-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 



Resoconti Consiliari 	 - 10602 - 	Consiglio Regionale della Sardegna 

IX LEGISLATURA 
	

CCXVI SEDUTA 	 9 GIUGNO 1988 

"Art. 9 octies 

Nelle more dell'istituzione dello speciale 
fondo di previdenza ed assistenza presso l'Isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti 
"Giovanni Amendola", ai giornalisti pubblicisti 
si applica il trattamento previdenziale ed assi-
stenziale previsto per i dipendenti di ruolo del-
l'Amministrazione regionale". (20) 

Emendamento aggiuntivo Floris - Serra-
Pintus - Deiana - Sechi-Saba - Randazzo-Isoni 
-Tamponi-Dettori-Fadda Paolo 

Art. 9 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

"Art. 9 novies 

Decorso il termine di cui al secondo com-
ma dell'articolo 11 all'assunzione dei giornalisti 
preposti all'Ufficio stampa della Regione, entro 
il limite previsto dall'articolo 4, si provvede con 
le modalità di cui all'articolo 5 della presente 
legge". (21) 

PRESIDENTE. Gli emendamenti numero 
9 e 10 sono stati ritirati. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baghino per illustrare gli emenda-
menti di cui è firmatario. 

BAGHINO (D.C.). Si danno per illustrati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Murru per illustrare i suoi emenda-
menti. 

MURRU (M.S.I.-D.N.). Brevissimamen-
te, confermando tutto quello che abbiamo detto 
per quanto riguarda il rapporto di lavoro di 
questi giornalisti, che per noi deve essere vinco-
lato alla normativa del pubblico impiego. Oc-
corre una selezione seria e non una selezione 
che sa di mercato. In questi nostri emendamenti 
(che non sono soltanto nostri, perché anche 
altri emendamenti sono uguali a questi) si vuole 
sottolineare ancora una volta che il personale -  

badate - distaccato dalla pubblica amministra-
zione, cioè dal ruolo unico regionale, una volta 
addetto al servizio stampa conserva il posto, il 
che significa che è vincolato al rapporto di lavo-
ro del ruolo unico regionale. Conserva quindi la 
qualifica e i diritti acquisiti. Ciò è in assonanza 
perfetta con tutte le tesi da me precedentemen-
te illustrate in relazione all'inserimento dei 
giornalisti nel ruolo unico regionale. 

Questo emendamento, uguale a quello di 
tanti altri, taglia una volta per tutte la cosiddetta 
testa al toro. Quindi tutte le acrobazie mentali, 
comprese quelle contenute nelle tesi esposte da 
Pubusa, cadrebbero con l'approvazione di que-
sto emendamento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Orrù. Ne ha facoltà. 

ORRU' (P.C.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, al fine di consentire una più 
attenta valutazione dei numerosi emendamenti 
che ancora rimangono e un più spedito svolgi-
mento dei lavori di esame della presenti legge, 
chiedo una breve sospensione dei lavori del 
Consiglio. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizio-
ni, la richiesta è accolta. 

(La seduta, sospesa alle ore 20 e 57, ripren-
de alle ore 21 e12). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore degli affari generali, personale e ri-
forma della Regione. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. La 
Giunta accoglie l'emendamento numero 4 e 
non accoglie gli altri. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare metto in votazione l'articolo 9. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 2. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 4. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume- 
ro 17. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume- 
ro 18. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume- 
ro 19. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume- 
ro 20. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

soppressi dalla Commissione. 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

MOI, Segretaria: 

Art. 15 

Copertura finanziaria 

Le spese derivanti dall'applicazione della 
presente legge sono stimate in annue lire 
242.000.000 e gravano sui capitoli 02016, 02022 
e 02023 del bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1987 e sui capitoli corrispondenti 
dei bilanci per gli anni successivi. 

Nel bilancio della Regione per l'anno fi-
nanziario 1987 sono introdotte le seguenti va-
riazioni: 

In diminuzione 

03 - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DELL'ASSESSORATO DELLA PRO-
GRAMMAZIONE, BILANCIO E ASSETTO 
DEL TERRITORIO 

Capitolo 03016 
Fondo speciale per fronteggiare spese cor-

renti dipendenti da nuove disposizioni legislati-
ve (art. 30 della L. R. 5 maggio 1983, n. 11 e art. 
3 della legge finanziaria) 

lire 242.000.000 
mediante riduzione della riserva prevista dal punto 
14 della tabella A allegata alla legge finanziaria 
1987. 

In aumento 
(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 21. Chi Io approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova). Chi non lo approva alzi la 
mano. 

(Non è approvato). 

Gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 sono stati  

01 - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA. 

Capitolo 01022 
Denominazione variata - Spese per racco-

gliere, redigere, e diffondere, in collaborazione 
con gli Assessorati regionali, le informazioni 
riguardanti l'attività dell'Amministrazione re-
gionale e degli enti da essa dipendenti (artt. 1, 
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2 e 7, ultimo comma, della presente legge). 

02 - STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DELL'ASSESSORATO DEGLI AFFARI GE-
NERALI, PERSONALE E RIFORMA DELLA 
REGIONE. 

Capitolo 02016 
Stipendi, paghe, indennità e altri assegni al 

personale dell'Amministrazione regionale 
(L.R. 17 agosto 1978, n. 51; L.R. 4 settembre 
1978, n. 57; L.R. 1 giugno 1979, n. 47; L.R. 28 
febbraio 1981, n. 10; L.R. 28 luglio 1981, n. 25; 
L.R. 28 novembre 1981, n. 39; L.R. 19 novem-
bre 1982, n. 42; L.R. 8 maggio 1984, n. 18; L.R. 
25 giugno 1984, n. 33; art. 3, L.R. 5 agosto 1985, 
n. 17; L.R. 23 agosto 1985, n. 20, e art. 20, L.R. 
5 novembre 1985, n. 26) (spesa obbligatoria) 

lire 184.000.000 
Capitolo 02022 

Versamento ritenute e contributi dovuti 
per il trattamento di previdenza del personale 
(spesa obbligatoria) 

lire 40.000.000 
Capitolo 02023 

Versamento ritenute e contributi dovuti 
per il trattamento di assistenza del personale 
(spesa obbligatoria) 

lire 18.000.000.  

ne: 
"Spese per raccogliere, redigere e diffon-

dere, in collaborazione con gli Assessorati re-
gionali, le informazioni riguardanti l'attività 
dell'Amministrazione regionale e degli enti da 
essa dipendenti (artt. 1, 2 e 7, ultimo comma, 
della presente legge)". 

3. Nello stato di previsione della spesa del-
l'Assessorato degli Affari generali, personale e 
riforma della Regione gli stanziamenti dei capi-
toli 02016, 02022 e 02023 sono rispettivamente 
incrementati di lire 184.000.000, 40.000.000 e 
18.000.000. 

4. Alla relativa spesa si fa fronte con lo 
storno della somma complessiva di lire 
242.000.000 dal capitolo 03016 del bilancio del-
la Regione per il 1988 ed è in corrispondenza 
ridotta di pari importo la riserva prevista alla 
voce 2 della Tabella A allegata alla legge finan-
ziaria della Regione per il 1988. 

5. Le spese derivanti dall'applicazione del-
la presente legge gravano sui sopracitati capitoli 
del bilancio della Regione per l'anno 1988 e su 
quelli corrispondenti dei bil»nd 4.444Rogione 
per gli anni successivi". (7) 

Emendamento sostitutivo totale Barranu-
Merella-Cogodi 

"Art. 15 
PRESIDENTE. A questo articolo sono 

stati presentati due emendamenti. Se ne dia 
lettura. 

MOI, Segretaria: 

Emendamento sostitutivo totale Barranu-
Merella-Cogodi 

"Art. 15 

1. Le spese derivanti dall'applicazione del-
la presente legge sono stimate in lire 
242.000.000. 

2. Nel bilancio della Regione per l'eserci-
zio finanziario 1988, nello stato di previsione 
della spesa della Presidenza della Giunta il ca-
pitolo 01022 assume la seguente denominazio- 

1. Le spese derivanti dall'applicazione del-
la presente legge sono stimate in lire 
242.000.000. 

2. Nel bilancio della Regione per l'eserci-
zio finanziario 1988, nello stato di previsione 
della spesa della Presidenza della Giunta il ca-
pitolo 01022 assume la seguente denominazio-
ne: 

"Spese per raccogliere, redigere e diffon-
dere, in collaborazione con gli Assessorati re-
gionali, le informazioni riguardanti l'attività 
dell'Amministrazione regionale e degli enti da 
essa dipendenti (artt. 1, 2 e 7, ultimo comma, 
della presente legge)". 

3. Nello stato di previsione della spesa del-
l'Assessorato degli Affari generali, personale e 
riforma della Regione gli stanziamenti dei capi- 
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toli 02016, 02022 e 02023 sono rispettivamente 
incrementati di lire 276.000.000, 60.000.000 e 
27.000.000. 

4. Alla relativa spesa si fa fronte con lo 
storno della somma complessiva di lire 
363.000.000 del capitolo 03016 del bilancio del-
la Regione per il 1988 ed è in corrispondenza 
ridotta di pari importo la riserva prevista alla 
voce 2 della Tabella A allegata alla legge finan-
ziaria della Regione per il 1988. 

5. Le spese derivanti dall'applicazione del-
la presente legge gravano sui sopracitati capitoli 
del bilancio della Regione per l'anno 1988 e su 
quelli corrispondenti dei bilanci della Regione 
per gli anni successivi". (22) 

PRESIDENTE. L'emendamento numero 
7 è stato ritirato. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento numero 22 ha facoltà di illustrar-
lo. 

BARRANU (P.C.I.), Assessore degli affari 
generali, personale e riforma della Regione. Si dà 
per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento 
numero 22. Chi lo approva alzi la mano. (Viene 
richiesta la controprova). Chi non lo approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Approvazione del testo unificato del disegno di legge 

numero 297 e della proposta di legge numero 285; 

della proposta di legge numero 406; del disegno di 

legge numero 401, del disegno di legge numero 419 

e del disegno di legge numero 420 

Votazioni a scrutinio segreto 

PRESIDEN 1E. Indico la votazione a scru-
tinio segreto, con unica chiamata, del testo uni-
ficato del disegno di legge numero 297 e della 
proposta di legge numero 285; della proposta di 
legge numero 406 e dei disegni di legge numero 
401, numero 419 e numero 420. 

Risultato delle votazioni 

PRESIDENTE. Comunico il risultato del-
la votazione a scrutinio segreto del testo unifi-
cato del disegno di legge numero 297 e della 
proposta di legge numero 285: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 40 
contrari 30 

(Il Consiglio approva). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto della proposta di legge nume-
ro 406: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 48 
contrari 21 
schede nulle 1 

(Il Consiglio approva). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge numero 
401: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 42 
contrari 28 

(Il Consiglio approva). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge numero 
419: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
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favorevoli 38 
contrari 31 
schede nulle 1 

(Il Consiglio approva). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge numero 
420: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 37 
contrari 31 
schede nulle 2 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione i consi-
glieri: Aresti - Asara - Atzeni - Atzori A. - Atzori 
V. - Baghino - Barranu - Becciu - Cabras - 
Canalis - Carta - Casula - Catte - Cocco - Cogodi 
- Cossu - Cuccu - Dadea - Dettori - Fadda F. -
Fadda P. - Falchi - Floris - Isoni - Ladu L. - Ladu 
S. - Lai - Lorelli - Lorettu - Manunza - Marracini 
- Melis - Meloni - Merella - Mereu S. - Moi -
Moretti - Morittu - Mulas - Mura - Murgia - 
Murru - Oggiano - Onida - Oppi - Orrù - Ortu 
I. - Ortu V. - Palmas - Pes - Pili - Piretta - 
Planetta - Porcu - Pubusa - Puligheddu - Ran-
dazzo - Ruggeri - Saba - Sciolla - Secci - Sechi -
Serra Pintus - Serri - Soro - Tamponi - Tarquini 
- Tidu - Uras - Zurru). 

Approvazione del disegno di legge numero 404 e del 
disegno di legge numero 433. Non approvazione del 

disegno di legge numero 194 

Votazioni a scrutinio segreto 

PRESIDENTE. Indico la votazione a scru-
tinio segreto con unica chiamata dei disegni di 
legge numero 404, 433 e 194. 

Risultato delle votazioni 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge numero 404: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 40 
contrari 30 

(Il Consiglio approva). 

Proclamo il risultato della votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge numero 433: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 40 
contrari 30 

(Il Consiglio approva). 

Proclamo il risultato della votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge numero 194: 

presenti 70 
votanti 70 
maggioranza 36 
favorevoli 34 
contrari 36 

(Il Consiglio non approva). 

(Hanno preso parte alla votazione i consi-
glieri : Aresti - Asara - Atzeni - Atzori A. - Atzori 
V. - Baghino - Barranu - Becciu - Cabras - 
Canalis - Carta - Casula - Catte - Cocco - Cogodi 
- Cossu - Cuccu - Dadea - Dettori - Fadda F. -
Fadda P. - Falchi - Floris - Isoni - Ladu L. - Ladu 
S. - Lai - Lorelli - Lorettu - Manunza - Marracini 
- Melis - Meloni - Merella - Mereu S. - Moi -
Moretti - Morittu - Mulas - Mura - Murgia - 
Murru - Oggiano - Onida - Oppi - Orrù - Ortu 
I. - Ortu V. - Palmas - Pes - Pili - Piretta - 
Planetta - Porcu - Pubusa - Puligheddu - Ran-
dazzo - Ruggeri - Saba - Sciolla - Secci - Sechi - 
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Serra Pintus - Serri - Soro - Tamponi - Tarquini 
- Tidu - Uras - Zurru). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio sa-
ranno riconvocati a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 22 e 30 . 

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
I1Capo Servizio 

Dott. Antonio Solinas 

TIPOGRAFIA FRANCO PASSAMONTI 


